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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« La nostra vittoria è anche la 
vostra. Noi stiamo combattendo 
per una causa comune: una dure
vole pace nei mondo e la demo
crazia dei popoli»». 

Dal saluto eli Tslon-8ul al Mtor l 
da L'UNITA* • al popolo Italiano. 
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MONITO A CHI HA TRADITO GLI IDEALI DI . PACE, DI LIBERTA' E DI PROGRESSO 

Grandiose manifestazioni di popolo 
celebrano la l i Moria repiibblicana del 2 Mingilo 

100.000 persone a Piazza San Giovanni - I discorsi di Scoccimarro, Morandi e 
Della Seta ~ Uinaugurazione del Monumento a Mazzini - Un messaggio di Einaudi 

Con una imponente manifestazio
ne in Piazza S. Giovanni in Lute
rano, il popolo di Roma ha celebra. 
to ieri la « sua » festa della Re
pubblica, la festa di coloro che per 
la Repubblica lottarono e che, at
traverso dure e lunghe battaglie, 
la Repubblica costruirono, spazzan
do via i corrotti rappresentanti di 
una dinastia feudale. 

Alle ore 17,30 Piazza S. Giovan
ni presenta un aspetto magnifico. 

Una folla multicolore, nella quale 
predomina prepotente il rosso delle 
bandiere, dei fazzoletti, delle ca
micette delle ragazze, dei cappelli 
di carta, delie coccarde, gremisce 
la grande area. Il sole è splendido, 
l'aria tiepida, un vento leggero gon
fia le bandiere. 

Arrivano i cortei 
Balle grandi strade che sfociano 

nella piazza, dal Colosseo, dalla via 
Appia, da &. Lorenzo, da piazza Vit
torio giungono grandi cortei pre
ceduti dalle bandiere iridate della 
pace. Dall'alto del palco, drizzato 
vicino alia Scala Santa, tra gli al
beri, vediamo uno sventolio di ban
diere. Un'insegna azzurra, con la 
bianca colomba di Picasso, precede 
un gruppo di ragazze. Tra la folla 
si scorgono numerosi soldati, fanti, 
alpini, bersaglieri che l'altro ieri 
presero parte alla rivista militare. 
Oggi, i nostri fratelli in uniforme 
hanno innalzato sui fez rossi, sui 
feltri alpini, sulle bustine le coc
carde della pace, le coccarde tri
colori con la colomba e il ramoacel-

quale, come le onde contro gli Mo
gli, ai infranga miseramente ogni 
malsana volontà reazionaria di ri
gettare il popolo italiano nel suo 
tragico passato! ». 

Al fallito e pietoso tentativo del 
governo di confinare le masse po
polari al ruolo di spettatrici nella 
festa del 2 giugno si è riferito, al
l'inizio del suo discorso, il com
pagno socialista Morandi, accolto 
da una grande ovazione. 

« Fa comodo — «gli ha detto — 
dimenticare che le masse popolari 
sono state esse a fondare la Re
pubblica. Fa comodo ai governanti 
fingere di dimenticare che la Re
pubblica nacque e trionfò per ope
ra di queste masse, in opposizione 
alle classi privilegiate che in ogni 
modo si adoprarono per ostacola
re la vittoria popolare. 

Noi Ticordramo la sorda ira che 
in quel giorno animò la borghesia, 
sappiamo che essa covò allora la 
sua vendetta di classe e che que
sta vendetta porta ora la data del 
18 aprile. 

Tutto si è messo in opera per 
svuotare, in quel giorno e dopo 
quel giorno, la Repubblica del suo 
contenuto. Ma noi diciamo agli uo 
mini del 18 aprile di stare in guar
dia. Essi hanno colto una eredità 
pericolosa. Il ricorso alla violen
za, alla polizia, all'arbitrio scotte
rà loro le mani, il loro è un triste 
patrimonio che la storia ha già 
contestato. Non valgono i brevetti 
di antifascismo che qualcuno di 
essi ostenta. II passato non vale; 

" IL MIO VIAGGIO A PRAGA 
Su questo teina 

PALMIRO 
TOGLIATTI 

parlerò domeni
ca alle ore 70 al 
Teatro Adriano 
di Roma 

I biglietti per accedere al Tea
tro ti ritirano presso la Federa-
siane Comunista di Roma. Alto-
parlanti in ranno istallali sulla 
Piasxa Cavour per permettere m 

una più larga massa di ascoltar* T o x , l a U i a l congresso del 
il diacono. Partito comunista cecoslovacco 

sfera satura di tradimenti • viltà, 
ammorbata dalle corruzioni delle 
attuali classi dirigenti. (Prolungati 
applausi. Si grida: Pacciardi, Sara
i/ut). 

Il discorso di Scoccimarro 
Ma mentre guardavo il monu

mento — ha soggiunto Scoccimar
ro — pensavo che Mazzini, se po
tere vedere l'Italia di oggi direb-
ze: no, non è questa la Repubblica 
che sognavo! Quella che io ho con
cepito non è la Repubblica che ha 
osato cancellare il 20 settembre dal
le feste nazionali. No, la Repub
blica doveva significare unità del 
popolo dopo le rovine del fascismo, 
e invece le vecchie forze reazio
narie hanno creato nel Paese una 
nuova lacerazione; doveva signifi
care indipendenza d'Italia, ed oggi 
di nuovo-vediamo incombere l'op
pressione di un imperialismo stra
niero chiamato dalle vecchie clas
si in appoggio ai loro privilegi; do
veva significare trionfo delle liber
tà popolari dopo l'oppressione. ' e 
invece oggi risorge il repulsivo 
stato di polizìa; doveva significare 
rinnovamento della vita del paese, 

(Continua In z.a pa*., 1.» colonna) 

Nelle altre città 
Anche nelle altre città Italiane 11 

popolo ha festeggiato la Repubblica 
con grandi manifestazioni, feste. 
cortei a cui hanno partecipato 1 de
putati comunisti e socialisti. 

La celebrazione popolare per lo 
anniversario della nascita della 
Repubblica ha avuto a Milano un 
carattere Imponente In un'atmosfe
ra di vivo entusiasmo. 

Il comizio è stato interrotto dal 
temporale ma tornato il sereno a 
sera «I cono svolte numerose feste 
nei rioni. 

A Napoli II aen. Luesu • 1 compa
gni Gullo • LlEzadrl hanno parlato 
al Politeama, mentre Fajetta ba te
nuto un cornicio a migliala • mi
gliala di palermitani Ieri mattina 
alle 11,30 a piazza Politeama. Un 
grande corteo ha poi percorso le 
principali vie della citta. 

In Toscana oltre ohe alla difesa 
della pace, le manifestazioni hanno 
anche assunto un carattere di so
lidarietà con 1 braccianti che scen
dono oggi in sciopero. 

lo d'ulivo nel becco. Questo sarebbe 
un bel colpo d'occhio per Pacciardi! 

Quante persone si affollano nel
la piazza? Certo non meno di 80-100 
mila: uno spettacolo stupendo. 

Sotto il palco si dispongono ì gon
faloni di Bologna, di Modena, di 
Genova, decorati con le medaglie 
d'oro al valor militare, il gonfalo
ne di Aricela, lo stendardo del Rio
ne Monti. I gonfaloni della tre 
grandi eroiche città del Nord sono 
portati da valletti che indossano 
magnifici costumi cinquecenteschi e 
settecenteschi. 
" Alle ore 19 in punto, il compagno 

Perna, a nome del Comitato Ro
mano per la difesa della Pace, di
chiara aperto il comizio e dà la 
parola alla onorevole Marisa Cin-
ciari Rodano per la premiazione 
delle tre Partigiane delia Psce che 
si sono distinte nella raccolta delle 
Arme per la Petizione. Esse sono: 
Agostina Abbondanza, del rione 
Campiteli!, che ha raccolto 850 fir
me (due schede le sono state strap
pate dalla Polizia); Maria Sapona
rio. madre di due bambini, del Tu-
«oolano, che ha raccolto 650 firme 
• Giovanna Trlcarlco, di Traste
vere, madre di 10 bambini, che ha 
raccolto 565 firme. 

Subito dopo, in una atmosfera di 
grande entusiasmo, viene data la 
parola al senatore Della Seta, pri
mo oratore-

Parla Della Seta 
Un caldo applauso ha salutato il 

vecchio senatore repubblicano quan
do ai è affacciato alla tribuna. * Non 
siamo riuniti qui — egli ha detto 
con tono sereno « caldo — sempli
cemente per rievocare una data 
storica, per celebrare la vittoria 
repubblicana. Di fronte alle minac 
e* che incombono sulla Repubbli
ca, siamo qui in immensa moltitu 
dine sopratutto per riaffermare la 
volontà di rafforzare, perfezionare 
«, »c è necessario, difendere, costi 
quel che cotti, le istituzioni che ab
biamo conquistato al prezzo di tan
to sangue. 

Malauguratamente, sedicenti rap
presentanti del popolo hanno pre
so la vecchia strada rovinosa. I 
principi della Costituzione non solo 
attendono ancora attuazione, ma 
sono violati. Concentriamo oggi co
ma il 2 giugno tutte le forze demo
cratiche e repubblicane — ha con 
aduso l'oratore — fino a costituire 
•aa baluardo invincibile contro n 

oggi essi sono messi alla prova, oggi 
il popolo li giudica mentre ricalca
no le orme di un regime funesto. 
[Prolungati applausi}. 

Per molti minuti le rosse ban
diere hanno sventolato sulla Piaz
za quando il compagno Scoccimar
ro è apparso al microfono. 

Si è voluto accoppiare — ha ri
cordato Scoccimarro — questo ter
zo anniversario della Repubblica 
con l'inaugurazione del monumento 
a Mazzini. E* giusto. Mazzini fu il 
primo apostolo della Repubblica, fu 
all'avanguardia delle forze progres
sive del suo tempo, fu profeta del
l'unità e dell'indipendenza nazio
nale. fu combattente tenace, inac
cessibile alle lusinghe, alle corru
zioni e alle viltà. E il suo esem
pio risalta gigante in questa almo-

Un messaggio di Einaudi 
Ieri sera 11 Presidente della Re

pubblica ha Ietto alla radio un 
messaggio al popolo italiano in cui, 
ricordato l'insegnamento di Mazzi
ni, è detto: 

« Usciti appena da una guerra 
spaventosa e fermamente decisi ad 
usare tutti i mezzi atti a garantire 
la pace, noi sappiamo che la pa
tria non potrà grandeggiare pro
spera e pacifica ove essa, invece 
che di individui pensosi soltanto di 
se stessi e delle proprie fortune, 
non sia composta dì famiglie salde 
e unite, nelle quali il ricordo delle 
generazioni passate eia eprone ad 
operare diuturnamente P«r la feli
cità materiale e per l'avanzamento 
morale delle generazioni future ». 

Dopo aver affermato che gli ita
liani debbono partecipare col pen
siero e con l'opera alla soluzione 
del problema dell'unità dell'Euro
pa, il messaggio si è richiamato al
l'insegnamento mazziniano secondo 
cui • sovrano è il popolo, al quale 
tutti devono ubbidienza » e per il 
quale deve esser legge la lotta con
tro • l'istinto del male » e contro 
Io spirito di sopraffazione. 

Einaudi ha concluso il messaggio 
con il trinomio « Famiglia, Pace, 
Umanità •. 

IL " DIRETTISSIMO „ HA SBARAGLIATO TUTTI 

TRIONFO DI FAUSTO COPPI 
NELLA TAPPA DOLOMITICA 
// tortonese giunge a Bolzano con 7' su Leoni e 
Itartali - Leoni ancora maglia rosa con 28" su Coppi 

Un «spetto della grandiosa fiaccolata che ha concluso festosamente la manifestazione di 
Piazza San Giovanni a Rom*. 

Ieri sera in 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLZANO, 2 — Coppi ha attac

cato! Date un'occhiaia alla nuova 
classifica prima di leggere questo 
pezzo: non la riconoscerete più 
Leoni rimane maglia rota con «ti 
p i r i c o di secondi, e Bartali prende 
una legnata che lo stordisce. Per
chè Questa rivoluzione? Perchè il 
., direttissimo v ha bruciato la Bas
tano del Grappa-Bolzano, e. - strac
ciando* tutti, l'ha riempita col suo 
nome. 

Era un Coppi in edizione di lus
so, quello di oWJi: una freccia che 
panava nella bufera di prendine 
e di pioggia! Una grande impresa. 
che solo li" campione delia sua for
za e della sua classe poterà rea
lizzare. 

La grande impresa 
CopPi hu vinto dite dei tre tra

guardi rossi della Montagna (e il 
primo se lo è lasciato bruciare per 
distrazione). E' giunto a Bolzano 
solo, cov fì'58", dono at'erc demolito 
la coalizione de- suo grartic Tifale 
Burtalt e dc"a maglia rosa, Leoni, 
che si sono battuti all'ultimo xwi-
gne, e sono giunti al traguardo 
sbattuti come zabaglioni. 

Bisogna, perù, riconoscere che 
son-y uomini forti. SpecMlmenU' 
Leoni, che in salita soffre le pene 
dell'inferno e che oggi non ha ce-
rncio; se stasera è ancora ut roia 
lo deve olla sua grande volontà 
Bravo Adolfo! 

E •* biavo - bisogna dirlo anche 
ad altri; ad Astrila, tenace; a Vit
torio Rossella, a Cottur, Carrca, 
Martini, Jomaux (sfortunato il bel
ga: camino rotto e tre gomme a 
terra), Bia$ioni, Pedroni, Logli e 
Fazio. 

Due righe per Pasoiti: è crollato 
dopo essere stato uno dei protago
nisti della corsa a Paso Pcrdoi. 
Date un fisico più robusto a Pasot-
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Le basi di un accordo por Berlino 
all'esame dei quattro Ministri degli Esteri 

Un progetto americano per le elezioni e il controllo quadripartito delia città - Il 
Ministro Viscinski riafferma la necessità di ripristinare il principio dell'unanimità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. — Domani 1 quattro 

ministri degli Esteri si riuniranno 
in seduta segreta al Palazzo di Sa
ga n per esaminare una proposta 
presentata oggi da Acheson per ri
solvere il problema di Berlino. 
Analogamente al progetto del tre 
sulla questione tedesca, il titolo 
della proposta di Acheson ripren
de testualmente il secondo punto 
all'ordine del giorno; «Berlino e la 
questione monetaria -. Il Ministro 
americano vi ha aggiunto come 
sottotitolo: « Proposta degli Stati 
Uniti relativa alla procedura». Es
sa consta di cinque punti: 

Le proposte di Acheson 
1) i quattro comandanti alleati 

a Berlino prenderanno tutte le mi
sure necessarie all'organizzazione 
di libere elezioni, sotto controllo 
quadripartito per l'insieme della 
città di Berlino sulla base della 
procedura elettorale applicata nel
l'ottobre 1946; 2) l'Amministrazione 
municipale che verrà costituita in 
base a tali elezioni avrà carattere 
provvisorio. Essa disporrà di tutti 
i poteri di governo necessari e 
funzionerà sulla base della strut
tura organica prevista dalla Costi
tuzione provvisoria di Berlino del
l'agosto 1946. di comune accordo 
saranno tuttavia applicati degli 
emendamenti all'articolo 36 II qua
le prevede che qualsiasi decisione 
del Consiglio Municipale di Berli
no per essere valida deve ottenere 
la sanzione della Kommandatura e 

ss LA NOSTRA VITTORIA E ' ANCHE LA VOSTRA.,! 

Messaggio ai lettori dell'Unità 
del delegato cinese al Congresso cèko 

Tsien Tsin-Sui. delegato cinese al 
IX Congresso del P. C. cecoslovac
co, ha affidato alla delegazione ita
liana il seguente messaggio per ì 
lettori de «l 'Unit i»: 

In nome dei combattenti per la 
liberazione del popolo cinese io ci 
saluto popolo italiano, fermamente 
convinto che Ferrico popolo di To
gliatti vincerà come il popolo di 
Mao Tze Tung. 

La nostra vittoria è grande. Pri
ma di tutto essa manda in franto
mi il piano strategico dell'imperia-
lismo americano in Cina e nell'E
stremo Oriente. Come mi ba detto 
André Marty, il popolo povero 

della Cina ba svergognato il ricco 
Marshall davanti al mondo intero, 
Questo è vero. Noi abbiamo battu
to la dottrina di Truman e il pia
no Marshall in Cina. 1 dollari ame
ricani (più di 6 miliardi di dollari 
a Ciang Kai Sctk!) le armi ameri
cane (molti carri armati USA sono 
fattati m costituire Farmamento del-

ttsercito popolare di liberazione) ì 
consiglieri americani e così via, non 
sono oggi, agli occhi del popolo ci
nese, che vili ed inutili strattagem
mi dell'imperialismo moribondo. 

La nostra vittoria è anche la vo
stra. Come ci insegna Mao Tze 
Tung, la vittoria della rivoluzione 
cinese costituisce la terza grande 
vittoria del popolo lavoratore nel 
mondo intero, dopo la vittoria del
la Rivoluzione d'ottobre e la vitto
ria sul fascismo nella seconda guer
ra mondiale. E come ci insegna an
cora Mao Tze Tung, questa vitto
ria sarebbe stata assolutamente im
possibile se non ci fosse stata la 
Rivoluzione d'ottobre e la vittoria 
nella seconda guerra mondiale, se 
non ci fossero FUnione Sovietica e 
le nuove democrazie nell'Europa 
orientale, se non vi fosse un aiuto 
effettivo da parte dei partiti comu
nisti * del proletariato del mondo 
intero. La nostra vittoria è la vitto
ria dal tnartismo-leninismo, U vit

toria dell'internazionalismo prole
tario. Agli occhi dei comunisti ci
nesi e dei lavoratori cinesi, il na
zionalismo borghese è appannaggio 
ed opera traditrice dei reazionari 
borghesi così come della cricca di 
Tito in Jugoslavia. 

La lotta eroica del popolo italia
no, sotto la guida del Partilo co
munista italiano e di Togliatti, ci 
ba ispirato e infuso coraggio in 
grande misura. Noi stiamo combat
tendo per una causa comune — una 
durevole pace nel mondo e la de
mocrazia dei popoli. Come voi po
tete vedere chiaramente in Cina, 
l'opera nociva delle sporche mani 
dell imperialismo americano non du
rerà a lungo. Al contrario, si sta 
ora accelerando e approfondendo 
il collasso degli imperialisti e dei 
loro lacchè. Il campo imperialista 
deve essere e sarà sconfitto. 

TSIEN TSIN-SUI * 
delegato cinese al IX Congresso 

«al P. C cecoslovacco 

quindi l'accordo unanime di tutti 
i quattro comandanti alleati. 3) La 
Assemblea Municipale di Berlino 
sarà autorizzata a preparare una 
costituzione definitiva .< per la 
grande Berlino» prendendo a base 
sia il progetto di costituzione per
manente sottoposto nel 1948 alla 
Kommandatura alleata, con oppor
tuni emendamenti, sia sottoponen
do nuove proposte che riterrà ne
cessarie. 4) Insieme con il ristabi
limento di un'Amministrazione mu
nicipale provvisoria, verrà ricosti
tuita la Kommandatura quadripar
tita alleata che funzionerà secondo 
i principi su cui i quattro ministri 
si accorderanno nel corso dell'at
tuale sessione di lavori a Parigi. 
Le spese di occupazione saranno 
ridotte al minimo e saranno fissate 
mediante accordo quadripartito. 

Il progetto di Acheson costitui
sce un evidente passo avanti sulle 
posizioni finora tenute dagli occi
dentali sebbene ancora vi siano in 
essi degli elementi negativi. Cosi 
al terzo punto laddove si afferma 
che l'Assemblea Municipale di 
Berlino dovrà preparare una cor 
stituzione definitiva per la grande 
Berlino prendendo come base il 
progetto di Costituzione permanen
te sottoposto nel 19-18 alla Kom
mandatura alleata, è da rilevare che 
quel progetto è stato presentato 
dai consiglieri socialdemocratici e 
democristiani di Berlino alle tre 
potenze occidentali: esso può essere 
definito una Costituzione di Bonn 
m miniatura tendente a fare di 
Berlino un dodicesimo « land» del
la Trizona. Tale progetto costitu
zionale venne a suo tempo respinto 
dai sovietici perchè « inaccettabile 
e antidemocratico ~. L'ultimo pun
to. il qu'nto. può considerarsi una 
conquista del partito socialista uni
tario tedesco che nell'ultima cam
pagna elettorale berlinese ha di
mostrato che le tre potenze occi
dentali gravavano sul bilancio del
la città ben cinque volte più dei 
sovietici. 

/ / cow-boy Howley ' 

La seduta odierna dei quattro è 
stata la più breve tra quelle svol
tesi a Parigi, poco più di due ore. 
Acheson ha sottolineato che egli 
presentava una proposta america
na; egli così rinunciava, come sjesto 
di conciliazione, a presentare la 
proposta come fatto di blocco, di 
fronte atlantico. Presentando il suo 
progetto Acheson, seguito da Ee-
v;n, ha insistito perchè la seduta 
di domani sìa see^reta. Viscinski 
non ha mancato di rilevare la pro
pria antipatia per la diplomazia se
creta: il ministro sovietico avrebbe 
preferito che la seduta di domani 
fosse pubb'ica. ma ha acceduto in 
fine al vivo desiderio anglo-ame
ricano. 

La seduta è continuata per circa 
un'ora sulla discussione relativa al 
principio dell'unanimità In relazio
ne al controllo quadripartito. Ache
son ieri aveva affermato che una 
amministrazione quadripartita po
trebbe funzionare anche sulla base 
della votazione a m«0ioranza. Vi-
shinski oggi ha ricordato ad Ache
son che esiste una ordinanza del 
quattro comandanti m capo delle 
truppe di «QCiaBtBigM la quale sta

bilisce che l'amministrazione di 
Berlino va retta in base al prin
cipio dell'unanimità. « E' firmata 
generale Clay>- ha esclamato Vi
scinski. «I l Ministro degli Stati 
Jniti sostiene che un'Amministra
zione a quattro col sistema della 
unanimità è impossibile. Perchè al
lora a Vienna essa funziona per
fettamente da quattro anni? Se è 
possibile a Vienna perchè deve es
sere impossibile a Berlino? A Ber
lino. ha concluso Viscinski tra la 
ilarità generale, tutto andava bene 
finché ad un generale americano 
(al generale Howley che aveva la 
abitudine nelle sedute della Kom
mandatura di mettere i piedi sul 
tavolo e di fare boccacce ai rap
presentanti sovietici) non saltò in 
testa di piantare in asso la seduta 
dicendo « N e ho abbastanza». 
Howley è un ex cov/ boy del Te
xas che ha emanato curiose ordi
nanze alle proprie truppe tipo: 
« Non fraternizzate coi russi... 

Dichiarazioni di Bohlen 
Nessuna delegazione ha commen

tato stasera il progetto di Acheson. 
¥7 da osservare che il Segretario 
di Stato americano ha inserito nel 
suo progetto molte proposte già 
avanzate da Viscinyki (libere ele
zioni con il controllo dei quattro, 

Schuman ha proposto ieri la isti
tuzione di una moneta ufficiale per 
Berlino che avrebbe due cambi, 
uno In marchi orientali e l'altro In 
marchi occidentali. 

La seduta domani sarà proba
bilmente la seduta-chiave della Con
ferenza di Parigi. Sarà discusso i! 
progetto di Acheson che, come ha 
detto il Segretario di Stato ame
ricano « non è uni proposta rigida 
ma una base di studio». 

Bohlen, membro della delegazio
ne americana a Parigi ha dichiarato 
stasera che il Patto Atlantico sarà 
discusso dal Senato americano solo 
alla fine della sessione in cor«o 
mentre i! progetto per gli aiuti 
militari agli stati atlantici non ver
rebbe discusso che nel 1950. La con
ferma è venuta ieri da Washington 
sotto forma di un cablogramma 
inviato dal senatore Connjlly ad 
Achcon. 

LUIGI CAVALLO 

tino, e avrete un piccolo Coppi. 
Ed ecco, con lo cronaca, la pra fi

de impresa di Fausto. 
La * tappa dei tre muri*, inizia 

su una strada che per un pezzo e 
(atta con la ghiaia alta un palmo. 
Le Dolomiti, con t i" berretto di 
nuuo'.e in testa, fanno da alto pa
rapetto alla corta che si sdmia co
moda nella Valle del Brenta. 

Due incidenti al biuro di Citinoli; 
De Santi rompe una rutta, e Doni 
spacca il telaio della bicicletta. Re
stano per strada anche Dubnissou, 
Ricci, Schaer e Pinarello: la OIIKU.I 
ha bucato te loro gomme. Casola 
fa un salto mortale e si ferisce al 
{/e ni ito destro e alle gambe. 

I inoliti sono grigi e verdi, ni Ol
tre ti ciclo è tinto di n::iirro e i 
torrenti e le cascate sono bianchì 
come il latte. 

Finora la corsa non interessa. I 
corridori lavorano in economia: ri
sparmiano le loro forze per anc.'are 
a cogliere le stelle alpine al Passo 
Rolle. 

A Fiera di Primiero v> sorto tre 
premi di traguardo: uno è per ^lu
nari. e due se U becca ."Uflìabrocca. 
Poi fa strada si alza m punta di 
piedi, l'aria si fa fresca, egli abi»-
u. diritti come fusi, sembrano i 
anpclli della farcia che fa la re
cidine ai lapis Presbitero, 

E la corsa? Continua <i resfare 
in gruppo, ma fate conto d: avere 
un {trappolo ili uva m nw.io e pi
luccate gli acini. Co:i è il gruppo: 
ptrtle corridori uno alla volta. 

Sul Passo Rolle 
Finalmente Q cinque chilometri 

da San Martino di Castrozza, una 
maglia gialla « strappa >•; è Bana
li! Coppi e Astnta gli si buttano 
addosso e lo acchiappano cov. po
che pedalate, poi Copyji passa in 
testa per dire al rivale: ~ Calma. 
vecchio! ». Afa è svelto, oggi, Gino. 
e al traguardo di Passo Rolle è pri
mo. con. una macchina di vantun-
pio su Coppi. Terzo è .Astrila a 5" 
poi nell'ordine; Vittorio fjo«eIIo, a 
S" Pasotti. a 12" Cottur. Ronconi e 
Correa. 

Pioggia e grandine nella discesa, 
fraaicia di fatino. Sui tetti delle 
Dolomiti c'è neve. Il gruppo si ri
compone. via a Moena Birtali fora, 
e subito x'in&olano Coppi, Paiatti 
e Leoni. Fuga a tre, tirata via a 
grande velocità dal e direttissimo », 
* a Canore/, ai piedi del Pordoi, si 
possono già fare un po' di conti: 
Coppi Leoni Pasotti hanno l'SS'' di 
vantaggio sul gruppo che Bartali e 
Jomaux conducono di gran carrie
ra-. c'è dentro tutto Io squadrone 
della ~ Wilier » e l'aristocrazia del
la corsa. 

Appena la strada punta l piedi, 
Coppi dice addìo a Leoni e un po' 
più su a Pasotti. Il « signore delle. 
Dolomiti, è lui' è Coppi. Stiamogli 
dietro: mangia la strada come se 
fosse una fetta di torta. Se avesse 

ATTILIO CAMORIANO 
(Continua in 4.» pa-., 8.a colonna) 

Paul Elunrd 
iva \ partigiani greci 
PARIGI, 2 (AFP>. — Radio Grecia 

Libera ha diramato oggi un comu
nicato ufficiale nel quale si annun
cia che è giunta alla 6ede del «Co

ntorno ad un'amminiStrazione un:-iverno provvisorio democratico » una 
•aria e al controllo qundripartito 
ecc.). II progetto amer.cano però 
non contempla soluzioni per alcuni 
problemi come quello della poli
zia e della valuta. Ricordiamo che 

delegazione franrepe composta del 
poeta Paul E'u-ird. di Yves Farge 
e di Jean M ur.re Ile. mr.nn Lu ric-
'egarione al .suo arrivo è stata sa
lutata dalle note della Marsigliese. 

L'ordine d'arrivo 
1. COPPI fausto (Bianchi), che 

compie 1 237 km della Bas.-ano-Bol-
rano in ore 8.1.V35", atta media Ul 
km. 2B.B09 (abbuono 3-30". di cui 
30" per li secondo posto al pa»ro 
Rolle. 1' per 11 passngglo su! Pordnl, 
V per 11 passaggio sul Colle Gardena 
e V per la vittoria ut tappa). 

'2. Leoni Adolfo a 8*58" (abbuono 
l'I»"); 3 Bartali (abbuono l'45"). 
4. Astrua; 5. Rovello Vittorio a 12' e 
47": 6. Cottur; 7. Camma 14'43": 
». \fartinl id.; 9. Jomnux a 1.V3I"; 
t.osll « IR'18"; 11 Pedroni; 12. PI. 
moninl; 13 Rossi a lfi'39"; 14. Se-
4hezzi: 15. Saloon), ê c-

La classifica generale 
I LKONI Adolfo in ore 77.00-09": 

2 Coppi a 23"; 3. Bartali a 10'12": 
4 Cottur a 10M5": .V Astrua a 14" e 
J9": 6. Faz.o a lfi"39"; 7. Ronconi a 
16'40", 8 Bigioni a 17'2G"; 9. Schaer 
a 18'; 10 JomaiiY a 18'3,V; 11 Lo-
gll a 19'17"; 12 Martini e 19'2i!": 
13 Slir.onlnl a 21'31"; 14. Bres^l a 
21'52": 15 Pedroni a 22'35"; 16. Vol
pi a 2VI4"; ecc. ecc 

II G. P. della montagna 
Kco la classifica dopo l Tre Colli 

di ieri: 1) Coppi punti 19: 2) &art»ll 
punti 12; 3) Jorraux e Leon!, punti 
7; A) AVnia e Fazio, punti 6; 7) Pa-
-oitl punti 5: ex. ecc. 

Scialba seduta inaugurale 
del Congresso d. e. a Venezia 

Gronchi ha presentato una sua lista - # " sinistri , t m Fanticomunismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 2. — La - grande 

t n b ù » è arrivata. Tra ieri sera e 
stamane i vaporetti e le gondole 
hanno rovesciato nella città e sulla 
riva del Lido i delegati al Terzo 
Congresso della D- C. che sono ar
ridati portandosi dietro le mogli e 
i figli come ad una insperata scam
pagnata. 

Il Congresso «i e inaugurato sen
za fretta alle 1647 di oggi nella 
sala del Maggior Consiglio a Pa
lazzo Ducale al grido strozzato di: 
' Viva la Democraz.a Cr.st.ana Vi
va l'Italia » lanciato dal sen. an
golani. Hanno pronunciato parole 
d'occasione il tearetario politico 
Cappi e il ten. Merlin, eletto pre
sidente del congresso. 

Alla 17J0 tutto era aia finito e i 
congressisti si erano ritirati nei ri
spettivi alberghi per prepararsi al 
ricevimento che i denìocristiani di 
Venezia hanno offerto in serata ai 
loro amici di tutta Italia. 

In questa atmosfera sconcertante 
che i capo tribù hanno preparato 

gli inviati speciali di quei (n'ornali 
che non aspettano in albergo l'im
beccata dei portavoce di AndreotU 
vagano un poco smarriti alla ricer
ca del sottosuolo politico che muo
ve questo congresso. 

Noi scino stati fortunati. Sicco
me siamo poveri, abbiamo una 
Stanza insieir.e al collega che fa 
servino per - La Repubblica • e 
• M.iano Sera » net più modesto 
aìberghetto del Lido e quale è sia
la la nostra sorpresa nel ritrovarci 
porla a porta con l'on. Dossctti e 
dodici professori e francescani del
la cosi detta t.ntstra dcmocris'<ma! 

Sono uomini silenziosi e r ser
vati, ma i muri delle pensioni per 
famiglia — si sa — hanno le orec
chie e allora vale la pena riferire 
cosa pensano del Congresso) demo
cristiano questi strani oppositori 
che dopo aver criticato ferocemen
te sui loro giornali De Gasperi e 
Sceiba voteranno per essi, ami li 
hanno messi addirittura in testa 
alla loro lista. La cosa è interes
sante perchè dall'atteggiamento 
della « tinulra i d e i possibile ri

cavare delle conferme a quello che 
il nostro partito va denunciando da 
tempo. 

J) Etti hanno chiara coscienza 
che il 18 aprile la d. C- ha instau
rato un « monopolio polìtico » e lo 
dicono apertamente. • La politica 
della corrente maggioritaria d. e. 
(De Catperi) è intesa al manteni
mento saldissimo di questo blocco 
che si potrebbe definire un ' 1S 
aprile permanente. Pare ad essa 
che convenga mantenere soprattut
to la compattezza dei blocco anti-
comvn.sta ». 

» Di conseguenza — continua • il 
portavoce dell'on. Dossetti — que
sta corrente non ha molto da dire 
al congresso di Venezia, altro che 
invitare a lasciar fare m. 

2) Vi i di più: I doftettiani «an
no — e anche questo lo dicono — 
che il mantenimento del mor.opo~ 
Ho politico della D.C., la conserva
zione dello schieramento del 18 
aprile, sono condizionati alla difesa 

ALFBEDO REtCHLIN 
(Coati M* la «.« yaf* l a co l eus ) 
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UN RACCONTO 

La scarpa d'argento 
di GIOVANNI QERMANETTO 

•— Si tratta solo di due punti, 
Martino, è l'affare Hi un minuto... 
-— e il parroco tutto sudato, con 
la punta del vecchio e stìnto om
brello. indicò la scarpa che cal
cava e che ron fnhea aveta messo 
•ul deschetto. 

— Non posso don Venanzio, 
non posso, lo vi il cielo che Tor-
r*i.. Passi domani. Non pos«o, 
non posso il mio mestiere è fati
coso. non è mica come quello del 
sacrestano... 

— Sei incorrcgpihile, Martino. 

Suando hai due soldi in tasca... 
ne punti soli. 
Martino si era già tolto il vec

chio grembiule tutto nero di pece. 
ereditato dalla sua povera mam
ma, e si lavata le mani nell'acqua 
sporca di un vecchio secchio in 
cui galleggiavano alcune vecchie 
ciabatte. Poi, preso il berretto dal
le grinfie del gatto, uscì 

— Due punti, due soli punti... 

('affare di un minuto, — bronto-
ava don Venanrio dirigendosi 

Terso il barbiere-giornalaio dove 
soleva leggere il giornale senza 
comprarlo. Martino invece si di
resse rapidamente \erso la chiesa, 
entrò e dopo pochi minuti ne usci 

Ser recar*.! dalla Agnese, la pa-
rona dell'osteria, dove beveva i 

proventi del suo mestiere. 
Il sole si nascondeva rapida

mente dietro l'Alpe mentre don 
iVenan/io, seduto davanti alla 
brutta scuola, leggeva dal bar
biere sulla < Stampa > i nuovi mi
racoli delle varie Madonne. Anche 
Ini sognava un qualche miracolo 
nella sua parrocchia, e pregusta
va la gioia di vedere il suo nome 
sul giornale e pensava alla visita 
del vescovo e magari a quella del 
cardinale, molta gente e molti 
quattrini... per comprare tante 
eo*e e fra le altre un bel paio di 
scarpe nuove per non do\er più 
ricorrere a Martino, quell'ubria
cone impenitente... 

• * • 
Il giorno dopo avvenne tin fatto 

ehe fece parlare tutto il Telag
gio. Martino, indossata la giacca 
ereditata circa 30 anni prima dal
la buonanima di suo padre, luci
date le scarpe, spolverato con la 
manica della giacca il berretto e 
pettinata la chioma con le dita al
largate a mo' di pettine, si era 
diretto alla stazione senza nean
che arrestarsi dalla Agnese e si 
diceva che aveva preso il biglietto 
per il capoluogo. Tutto il vii lag-
rio commentò 11 fatto. Martino, 
dopo la visita militare, non si era 
più mosso dal villaggio. Era stato 
riformato per tre motivi: no suo 
occhio guardava la Bisalta « l'al
tro il Monviso, aveva nna gamba 
più corta dell'altra e nn gozzo di 
proporzioni piti che oneste— Dopo 

Siù dì 30 anni il secondo viaggio 
1 Martino doveva per forxa far 

Sarlare le comari d ambo i sessi 
el paesello. 
Alla sera Martino era tornato a 

basa a il giorno dopo non solo non 
fcsreva aggiustate le scarpe al suo 
padr* spirituale, ma per alcuni 
riorni di seguito rimase dalla 
Agnese a bere e a offrire da bere 
ai suoi amici. 

"Vi rimase finche no altro asrre-
phnento commosse tutta la po-
pola?ion«. 

* * * 
Don Venanrio alla vigilia delle 

Seste pasquali fece, come sempre, 
! giro della chiesa per Tedere se 

tutto ara in ordine e scopri che 
Michele, il sacrestano, invece di 
togliere !a polvere e le ragnatele 
e pulire ogni cosa, dormiva sapo
ritamente in un confessionale. 

— Ta non sei nn servo di Dio, 
ma il serro dell'anticristo... guar
da la Madonna in che stato è... 
Una ragnatela va dalla testa al 
braccio, sotto il naso è tutta nera, 
sembra che fiuti tabacco, i cuori. 
le braccia e le gambe d'argento 
donate dai fedeli sembrano di 
ghisa e la scarna d'argento... — Il 

Srete perse il dono della parola e 
ivrnne bianco come uno straccio. 
— La scarpa, dov'è la scarpa 

'd'argento? Dov'è la scarpa d'ar
gento? 

I due cercarono invano la scar
pa d'argento, dono di nna ricca 
parrocchiana. ma era scomparsa. 

— Disgraziato! Furto sacrilego! 
Furto alia Vergine! 

E don Venanzio con incredibile 
velocità era corso dal farmacista. 

Vedendolo arrivare come nna 
bomba. ro«so in viso. il farma
cista si spaventò. Don Venanzio 
ti era abbattuto ^nlla poltrona e 
neanche l'elisir china, una specia
lità del farmacista, era valso a ri
metterlo. 

— La scarpa d'argentol Furto 
sacrilego! 

La notizia si era diffusa in nn 
baleno. Una folla di donne, uo
mini e bambini si era formata 
davanti alla farmacia. Comparve 
anche il brigadiere dei carabi
nieri 

— Furto sacrilego! Hanno rn-
bato la scarpa d'argento alla Ver
ginei 

— Si calmi reverendo, si calmi. 
lo troverò il ladro. 

E infatti alla sera, il solerte 
brigadiere era andato dal parroco 
tutto fiero. 

— Il ladro è stato arrestato e 
ha confessato— 

— Chi è? Certo nn forestiero, 

Jni nel villaggio nessuno è capace 
I compiere un delitto simile... 
— E* Martino., 
•— Martino? 
— Sì, Martino... 
TI giorno dopo, ammanettato e 

scortato da 5 carabinieri. Martino 
era stato trasferito alle carceri 
del capoluogo. Si temevano di-

DODICI PITTORI DEMOCRATICI NELL'AGRO IN LOTTA! 

I braccianti ci chiesero 
**tlii di woi è (IIIIIIINO > 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAMPAGNA DI ROMA a l u n n o 

Caraco l lando 11 t s i g n o r i n o 1 sct*»a 
dall a l t u r a u n g i o v i n e t t o dal u n n o 
s m o r t o «vi u n a cava l la dal l it ighi 
f ianchi Volti g g l ó u n p o c o Mi-uro di 
n-è. d a v a n t i al bracc iant i c h e I l lu
s t r a v a n o al p i t tor i i d i u t l da Kotna. 
I loro salari di fame la loro vita g ia
ni» e 11 lo to sc iopero in a l t o da 
q u i n d i c i glori 1 Poi r i s te t te I bra.' 
d a n t i h r g u l l a r o n o a parlare 

U n p ò a l t r z c o s a m e n t * ( u n Alo di 
rossore s u l l e orecchie, tnftg.-e ne trad ì 
l ' in t imo n e r ' o s i a m o ) Il « «Ignorino >. 
al ter» al rivolse a O u l t u s o « l o r o 
d e s i d e r a n o r » — « S l a m o g l o m u l i i M 
e p i t tor i > rlepoee a s c i u t t o G u t t t H o 
II « s i g n o r i n o » f e r m ò l ' a t t e n z i o n e RO 
10 s u l l a pr ima ca tegor ia DlMe c h e 1 
gterrit l la' t n o n d i c e v a n o co*e -\ere 
11 Riorno p i l ina s u l ta le giornata u n 

Il giorno fissato per il procetwo 
il treno ni riempi di montanari. 
Il capo fermata non aveva mai 
venduto fanti biglietti come quel 
giorno. 

f montanari e soprattutto le 
montanare, don Venanzio in te
sta, avevano invaso e riempito 
Tino all'inverosimile la sala del 
tribunale. 

Di sopra al cartello < la legge 
p uguale per tutti > un Cristo pol
veroso guardava la folla. AH ap
parire di Martino si levò un mor
morio che cessò d'incanto quando 
entrarono i giudici. 

— Belletrutti Martino fn Gia
como calzolaio, di anni 31, da 
Va limita. Siete accusato di aver 
rubato una scarpa d'argento nel
la chiesa parrocchiale di Valbaita. 
Vi riconoscete colpevole? 

— lo non ho rubata la acarpa, 
è la Vergine che me l'ha data. 
« Un miracolo al nostro paese >, 
gridò una donna « fere il segno 
della croce. Molte donne e uomi-i Ann» Salvator*. Donn* flefl'Ajrr» r«m*tt« 
ni seguirono l'esempio. | (d***©»»o; 

~ "accontate, tlissi fl pre- iitiiiiiiiifiiMifiiiiiiitiiiiiiiiiiiiii>i*iMtiifiiiitiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiti«ii<iiiiitii>iii>ii>i«iiiiiiiiiiiiiii>>iMMiiiiiiii> 

" - I o wno un peccatore, ma ho| 1 ^ . 1 0 0 3 ^ . 1 3 0 I D I T 3 T T . T , A B A L A Z S 
sempre onorato la Vergine del] — —. 
nostro paese... Avvicinandosi la 
S. Pasqua io sono andato in chie
sa per chiederle perdono dei miei 
peccatiI Sono nn grande pecca
tore ma la Vergine è buona... 

— Venite al fatto... 
— Mi inginocchiai davanti alla 

Vergiue e dissi guardandola, è 
tanto bella la nostra Madonna: 
perdonatemi. Con mio stupore 
vidi che la Vergine mi indicò la 
scarpa. Mi alzai come spinto da 
qualcuno e feci per baciare la 
scarpa d'argento, ma la Madonna 
mi disse: «Prendi la scarpa d'ar
gento. Martino, va in città a ven
derla tu sei povero e cosi festeg
gerai la Pasqua >, poi ritornò im
mobile come prima... Io obbeden
do alla Vergine Santissima, ho 
preso la scarpa! 

Un singhiotro e delle grida 
« Miracolo! Miracolo! ». Don Ve
nanzio era fuori di se... « Guarda 
quest'ubriacone, questo scostuma
to. questo bestemmiatore.. >. 

Silenzio 
— E' possibile questo miracolo, 

reverendo? 
Don Venanzio guarda H Cristo. 

Non sa rhe pesci pigliare. Guar
da Martino, calmo e tranquillo. 

Già, pensa don Venanrio. un 
miracolo e nn'ottima cosa... ma 
questo ribaldo che ha rubato e 
bevuto la «carpa d'argento, aera 
liberato... No non e possibile. E 
d'altra parV te lo nego Martino 
andrà in falera ma addio mi
racolo... 

— Cosa pensa reverendof 
Nella sala regna il silenzio. 
Don Venanzio si decida: 
— Si — dice a denti stretti — 

è possibile. 
«Miracolo! Miracolo! >. 
Martino, liberato, viene attor

niato dai compaesani a don Ve
nanzio quasi lasciato in un an
golo con la perpetua che lo rim
provera: 

— Avete fatto un bell'affare! 

Popolarità dei nostri artisti - Da Natili a Mungevi, 
da Capogvossi a Mazzullo - / / salario di un bracciante 

NOTE 
m e d i c h e 
/ consigli del doli. X 

t n c l d e n l u o c i o a c c a d u t o propr io li al-1 salarlo i — dico u n o — ( p i ù IH kg 
ili g i a n o » t bet ta a n n i i he noti nn 

t e u n altro t lo l a n n o «coi«n ho 
\ o ! u * o acquie tare u n pa lo 'M CAI'O 

L'uomo che 
tremare Hollywood 
"Res i s t i cuor mio, fino al r i to rno , , - Balàzs poeta - Il 
più grande teorico di cinema - U n film ani M8 in I tal ia 

la t e n u t a era s t a ' o c o m p i t i ari.e*i»* 
t rav i sa to C iu f uno a g g i u n g e c h e il 
ta le g iorna le n o n a n d a v a m a l le t to 
d i ceva « e m p i e h u g l e Per e s e m p i o 
Rullo a c i o p c i n dei t r a c i m i t i a p i o -,, r o n . fcvPM, , „ „ , -A-,n 0 ,.A, 
p o s i l o gU sp iegas se p e r c h e 'a s a a •;,,„ ,niì< „ q U ( . c , , „ , t l v , l s . , 0 „ a , „ 0 . 
f amig l ia e le famig l i e pai s u o «| ost i j , ,„ , d n r e d l l „ l l I l ì > m l t al Mg 1 » I 
tiRvnno a iid'i l e d e r e d a v . v i t l a l le ta | 
cro<iuue i l c h l e s t e dei h - a o t i a n t i «Non LO busta pQgB 
v o g l i o n o .(uelll . ^ i . i e i . - i c . Il . M > u b l l U l . l u t l t e a n g u s t o t . - o s i cava 
g n o m o » e « u u a l i o de ., oava . la d f c , ^ ! l v ! M A l H l m , . k lU ,„ 
Ind ico v r s o l (nt.'.adir.i ! ., . . . . , , . . . ' 

, , i . . . . . . Salarti* I lì 2S2 fto ore «tra 
Un vecch io bruì clan» e a t t o r n i a t o ' . . . . , „ , . 

. . . ,. , , , .. | ordinarla feriali t B i f ido • ! or» ! 
da u n Kiuppo di p i t l t u i • ' t R U l t a v a i . _ * . , . . . . . 

, ' ' . . .' . . , , . I * * « o r d i n a r i a di m a r z o 1 «6 PO i 
a parlare g'1 ois hi c e l a t i fermi e , _̂  , . . 

„ , , . . . , , . . _ ' f o n nle. fe«t ive {W, apri e i l .SJ / io 
p a c a t i , a'.tn pl ' to-1 *pa'M o u a « , , . , . . _ _ „ ' „ 
:. ' , ' . . . . . . t o t a l e l 13 7«H 30 
là prende- .a ' o a p p u n t i I U ^ U a l l ' i t i ' 
l volti del la -ora-or i , „!'! al v h o ! 7 r « r n m i , f c I 213 «0 • n o m i 
nili b**! m e x / o del la n . -o e s p i M e t w a l ' % 0 f > 0 ' 6" r*n o < K * l f l % ' » ' 1 5 0 ° ! 
di lot ta a a c c u ru l lavano su l . a r n - *, I < P^e/zo rtl a m m w H I l l l A 40 e , 

11 i M i n o r i n o , »l u n n o Ir. u n l K « M a l fl -.00 i p m w » n M K ' o | 

TJO pressione artetiosa 
O, M A»«oH P l o « n o - D. R. A. 

Napol i - Jlloffe w » o U oauà* A \ « 
dittnrttnnno un aumtnto dtlla pr»»' 
$\on« arti*ìO*a. molto frequenta 
mtntt nono «rt gxoro malattie r*~ 
IUIIX a ute e cromi hf. guarita la 
nefrite acuta o la i o f j crenea rrnfl-
/« che $i può atrre in grax dart*a 
\ \alor% d>iin p i e i i i o r i e j a n p t n p n * 
f o m a r i o norrno't \flle nr / f i lr r^^-
mch* i r u « r e la p r e m o r ì » n»nnn« 
rtuttantewfntf alta ifji' > ome fv ftt'-

••ro u n p a m di scarpe » auj-mn pi.llf diminuirla quantìn è »foi nta 

prii' o In u n l 

i I 

« Rtsitti, tnor mio, fino ed ritor
nò — al patte natale, allora potrai 
tpeitarti — dopo la vittoria » tcri-
vtva Béla Baiati in uno dei tuoi 
poemi dall'esilio, mentre l'Ungheria 
era dominata dalla dittatura di 
Horty; e nel patte natale, a Bu
dapest, ti suo cuore ha cenato di 
battere, pochi giorni or sono, dopo 
aver assistito alla vittoria del po
polo. Un anno fa, in occasione del 
centenario del '48, Baiati aveva 
cantato, per la prima volta a vote 
spiegata, questa vittoria: il popolo 
t gli intellettuali ungheresi vollero 
allora che fosse una sua opera, una 
rapprtsentaxione epica allestita dal 
Teatro di Stato, a ricordare la ri
volta di Kossuth, come riconosci
mento dell'importarne della lunga 
e travagliata attività di Balixs per 
^Ungheria e per l'arte realistica 
emropea. 

Noto m Italia soltanto come 
grande teorico del cinema, Balixs 
Ì stato una delle personalità1 di 
maggior rilievo della cultura inter
nazionale in questa prima metà del 
novecento: nato a Szeged nel IS8J, 
egli diede con la sua opera di scrit
tore, f.n dagli anni precedenti la 
Risoluzione d'ottobre, un contribu
to essenziale alla formazione ideo
logica dei giovani intellettuali d'al
lora, all'avanguardia di quel movi-

P i M i i i i i u i t M * — « r u M r i i i i t m i r m t r i i i i m i i T t ' i r ' T * f * r t i m i i r T T - r " " i * m u l i 

•iàsi&dfcttrisaaa^^ 
R O M A — D a r m n t a l a c e r i m o n f s d 'UMafruraz lo i i e «lei m o n u m e n t o a 
M a n i n ! . I t w i f m k m l d e l l o p r o v i n c e r e c a t i dm v a l l e t t i i n c e r t u n i * 

a o s t a n o d i n a n z i a l l a « t a t u a 

smunto ehi fn definito degli * occi
dentali », scrittori che si ispiravano 
soprattutto al grande esempio del
la letteratura realistica francese del-
Tottocento. Quel movimento, lungi 
dall'avere caratteristiche di compia
ciuto esotismo, rappresentò allora 
in campo artistico la più decisa op
posizione al romanticismo salottie
ro borghese dominante nel paese e, 
seguendo la via battuta da Balàis, 
Ì migliori intellettuali ungheresi 
» vissero il risveglio della loro co
scienza », per utare l'espressione 
del filosofo Giorgio I ukacs, autore 
di un saggio su • Béla Balàzt e i 
tuoi detrattori #. 

Le sue opere 
Commissario del popolo per f i -

rtrurione durante la rivoluzione un
gherese del 'i8-'t9, Balàzs fu co
stretto all'esilio, durato ben venti
cinque anni, fino al 194*, quando 
potè tornare in patria dopo ta li
berazione. tV in questo periodo del-

Temigrazione, a Vienna, a Berlino e 
infine a Mosca, che i problemi del

la cinematografia acquiitano un po
eto preminente nella sua attiviti, 
pur alternandosi ad opere letterarie 
e teatrali sul disfacimento della so
cietà feudale e borghese in Unghe
ria, poemi e ballate popolari, favo
le per bimbi e saggi critici, fino a 
quell'ultima trilogia di romanzi 
tmgli intellettuali europei, di cui so
lo la prima parte è stata finora 
pubblicata. 

Ma è la cinematografia che deve 
a Balàzs il più alto riconoscimento' 
fu questo letterato, quasi sconosciu
to fuori j confini della patria che, 
per primo e in un momento di lotta 
acuta condotta ièlle estetiche tra
dizionali, ardì bussare alle austere 
porte dei filosofi richiedendo a buon 
diritto per ti cinema un posto di 
piena parità nella serie delle arti, 
annunciando loro che una nuova 
espressione artistica era nata 

Da allora l'opera di Balàzs — 
che alternò fattività teorica, espree* 
M nelle due fondamentali opere 
« L'uomo vifibile » e « Lo spirito 
del film », nelle lezioni dell'l'stituto 
Superiore d'Arte Cinematografica 
di Moira e nel compendio definiti
vo r FilmJeultur », a quella pratica 
di sceneggiatore, dal celebre film 
«• T'opera dei quattro soldi » di 
Pabst al recente » In qualche parte 
d'Europa » di Rad^anyi — ebbe 
ina duplice portata, quella delte-
ioboraitone dell'ideologia marxista 
nel campo dell'arte, di questa nuo

va arte colletina che ì il cinttna, 
e di combattimento contro d com-
mercialtsmo, (.ontro la regola capi
talistica di considerare il film sol
tanto come un prodotto industria
le. Hollywood vide in Balàzs un 
nemico mortale e temette, pur pro
tetta dilla sfa vx-m'eica organiz
zazione, qtafta ( frena figura d'ar-
f.'M 

La portata delia sua opera rtsul-

nv.ovo volte pgio poi d o n o »T r Rft 
ta to u n rapido s g u a r d o s i i i n t o r n o 
Mll CA'upt di grano s u l l^ne 1 m i 
« a m p i di l ino e di tabaevo — In t u t t o j * * 
(100 h a di p a ' e r n a p i o p r l e l à — c o n * 
olti»o rabbioso « Ma a n c h e qi.»-*ta ' 
Tolta d i m o s t r e r a n n o la ;oro b u o n a ! 
v o l o n t à c o m e 1 h a n n o tempre d i m a i 
s t ra to » Ca'co su l 1 « e m p r e * • t 51011 
occh i doiPMi' in verter ooigern c lv j 
c a m p i 1 nutra di S c e l t * COMI* «pig'ie 
a tan t i 1 arabtnleri - a " a r MI d.r'le' 
zo l le c o m e I bau-r>au I 

A t t o r n o a l l e m a c c h i n e r b « a t t e n 
d e v a n o 1 p i t tor i 1 b r a c c i a n t i aecul ' 
t a v a n o a parlar» de l l o s c i o p e r o r o m 
p a t t o < neppure, u n c r u m i r o » li 1 

I p e t e v a li r e r c h l o Mlora al ««Igne, 
rtno » «ai tò i n teeta u n » twlla Idea : 
inentra la m a c c h i l e a a w i a v \ r > o tiro 
fuori lapis « carta • c o n 1 ar ia fvir 
Uva deg l i «rol di q u e l nini a m e r i c a n i 
c h e Rll d o v e v a n o t a n t o nlacnr» »• 
frrrò 1 n u m e r i de l le a u t o m o b i l i . 

l a sc ia ta Ind ie tro la t«tmLa e Q u a t 
tro Cance l l i » d o r a 1« I n t i m i d a z i o n i 
n o n t o n o «ervH« a. u n bel n u l l a * 
n e m m e n o l 'arresto per 24 ore d i tu . 
m e m b r o de l la ( . on imlaa lou* In torna 
e n e m m e n o gli I n g a n n i - aapeto 
q u e l l i di c i or M a n c i n a * l a v o r a n o ! 
— 1 p i t tor i In m a c c h i n a parlo.no. 

Par la i . o in cifre e In t e r m i n i eco
n o m i c i co«.i c o m e h a n n o ratto f lnont 
col braci lutiti Non Mino «lavi ac
co l t i c o m a e best ie rata > dal brac
c ian t i c o m a g e n t e o h e and a.-a t. 
1 guardare 1 1 c o n t a d i n i 00I v o l t o ra
p i t o o c o n u n a t t e g g i a m e n t o di fug
g e v o l e p a t e r n a l i s t e * car i tà D u e ca
tegor ie c h e « I n c o n t r a v a n o «vii ter
r e n o de l la lo t ta Invece e «1 riferi
v a n o v a m b l e v o l - n e n t e le loro prtrnt 
©vpe i i en ie 

P o r o p r i m a Infat t i a'.ovinl brao-
c tant l a v e v a n o c h i e s t o . « Ohi di voi 
è r i u t t u a o * » 

P a r l a n o 1 pi t tor i di q u e e t * lnlrJa 
t l v a p r o m o s s a dal S i n d a c a t o p r o v i n 
c ia l e de l l e Arti F i g u r a t i v e , d e l ! » ma
stra de l loro d i s e g n i 0 1 r i cavato de l la 
v e n d i t a andrà « prò P o n d o B r a c c i a n 
t i 11 c o n re la t ivo d i b a t t i t o a l la Casa 
de l la C u l t u r a la p r o s s i m a aett lrra-
r » . de . la p r o p o s t a c h e ervM f a r a n n o 
agli altri art ist i agi i acrit torl e 11 re
gis t i di Imitar*» queste . loro enne-
rie n / A 

C n p i t tore i ta io -an .er tcano d i e * 
d-n'e-,pre*i*.lone m e r a r i i i l ' a t * d e l l e 
d o n n e q u a n d o p o c o p r i m a , p a r l a n d o 
d e l l e t rag iche cor .dtr lonl de i brac
c i a n t i a m e i i c a n 1 esse * p i ù ripre
se a v e v a r o « s c i a m a t o t In Amerl 

1 711 < arri* ( l .g 4 fi 1 
la-te ( l i tr i Ti fi a 1 
'ri i trni ' 1 .i\ ( KR 1 S 

' 1 
l ibero j t 
l. 1 OÌO no 

BOT SO 
IftO) I 3J9 60 b u r o f K s 4 

I IRÒ» I n f\0 100 c a n n e 
soo t«iiio 1 «no 

7 o 'd/c I 10 121 70 

LE P R I M E A ROMA 
I l Contro 

D a paicoacatiMTo in **dlc**Uao 
d e n t r o q u e l l o già m i n u s c o l o dal 
T e * t r o A t e n e o C n MparKtto rosso 
d i t e l a p i c c o l o p«oco:o E" 1 Opera d e i 
b u r a t t i n i a i Mari* S'i^Torer.:. c h e 
per d u e ora i l t r a s p o r t * I n u n m o n d o 
di favo7.* s c a n z o n a t a , • a f* perdere 
a p p r a e w *!>• » v r e n t u r » di D o r o t e * n o « I n n a m o r a n o e al « p o s a n o B«a-
r a p l t * dal corsar i • d«l m a r i n a l o l u , o r o - ^aoìto m e n o gli a p e r u t o r i 
M i c h e l i n o c h a v u o l » e a l v a r l a ' V « . « w l S * * 

Q u a n d o il «Iparte t to roseo 0*1* • 0 B 1 1 0 s B W * C r « 
s u l q u a r t o a t t o de l « Corsaro >. v i e n 
v o g l i a d i d ir « g r a z i a * a t u t t i : al 

p l a z e t t o dal profe*5or Freud «or. 1 
t u o i oompleaat pa icana l i t t c ì — è *l -
l l n c i r c * l ' e p o c a di p r o d u z i o n e di 
q u e s t o f i lm — )*. farsa era l * gran 
f o n t e d i o g n i p a s t i c c i o c o m t c o - s e n t l -
t n e n t a l e * t ra b u f f o n a t e f a r s e e c h e 
i n f a t t i M y r n » I o y . s c a l t r a s I n d i p e n 
d e n t e d o n n * d'affari » M e l v y n D o u 
g la s a l l egro p r o v i n c i a l e , s i oonoaoo-

p o l a c c o T a d d e o So-*ckl d i e h a scrit
t o 1* c o m m e d i a , a Mar i* S i g n o r s l l l 
c h e ha f a t t o m u o v e r e 1 b u r a t t i n i . 
u n o p i ò d e l i z i o s o de l l 'a l t ro , a 8 * n -
dor V e r e » c h a h a c o m p o s t o 1 g u s t o 
s i s s imi m o t i v i m u s i c » ! ! , a t u t t i co 
loro c h e h a n n o p r e s t a t o l e v o c i ai 
p e r s o n a g g i d e l l * fiaba. C h e c o n o 1 
v e c c h i p e i s o n a g g l d e l l » s o l i t a fiaba. 
m a r i n g i o v a n i t i per 1» g i o ì * d e l b im
bi d i H o m e c h e c o r r e r a n n o * b a t t e r e 
la m a n i . Così c o r s e h a n n o b a t t u t o 
le m a n i l b i m b i d i Varsavia , par 1 
q u » l l 11 SowcVcl scr i s se 1» c o m m e d i a 

M. 9. 

Wapakonetit 
All'epoca In «mi nane cinematogra

fia « brinante » d'Amene* noti aveva 
Usta k> Mia apparlHose V 

più amato 
S t o r i * d i f a t t a r e i n s e n U m s v . t a U 

c h a c a p i t a n o a i c o m p o n e n t i de l l or
c h e s t r a d i O l e n n Mil ler In tournée 
r e n o la C a l i f o r n i a e p e r d o r i t m a : * 
dal p r i n c i p i o a l l a f ine d a m o t i v i ^az-
t l s t t c l s u o n s t t . c a n u t i s f i schiat i 
U * l e c a n z o n i h a n n o u n a m a g g i o r 
v e l o c i t a d i d i f f u s i o n e d e l i e pe l l i co l e 
e te d o l c i a s t r e m e l o d i e di q u s s l o 
< Jaza M a n c o s . p r e d i l e t t o , o l t r e c h e 
da O l e n n . da l raazlst l a m e r i c a n i c h e 
t e n t a n o d i far d i m e n t i c a r e l ' angosc ia 
d a g l i $ptntuaJt e de i blue» negr i , 
g i u n g o n o o r m a i cos i n o t e d a trovare 
p r o n t o i n p l a t e a II s o m m e s s o c o r o 
degl i a m a t o r i Q u a n t o a l i * v i c e n d a 
c i n e m a t o g r a f i c a l e nas-stonceUe d e l l e 
c o r n e t t a e d e i s a s s o f o n i di O l e n n , 
e I* m a l i g n i t à e 1* ge los i e d e l l e m e 
g l i dat v i r t u o s i , a n c h e ** s o r r e t t e 

d * l ! ' * u * n t * regia di s reto te Ma-, o 
n o n h a n n o preser.Vato. m a g g i o r '.r.te-
rcas* degl i o p u s e o i e P i ded ica t i al 
d i n de' m i c r o f o n o 

Scandalo 
premeditato 

&t*mo In u n p e r i o d o i n c u i le i o r . 
n e c h e v o g l i o n o « v ivere 1* propria 
v i t * >. i n d i p e n d e n t i e a u t o s u f A l l e i 
ti . g o d o n o del part ico lare favore ^ei 
p r o d u t t o r i - potrebbe essere u n ter.-» 
s e n e * d u b b i o i n t e r e s s a n t e s e t u t t e 
q u e s t e a v v e n t u r e n o n si c o n c l u d e s 
s e r o c o n u n a r i n u n c i a a la fe l i c i tà 
ass icura' .* c o n u n c a c i o ali u l t i r ra 
i n q u a d r a t u r a n o n aves se 11 aoprAv-

e r . ' o s u t u t t i l proponit i di Indl-
>er.5e-ira ir. q u e s t o «:— dlre tro 

d a l l o sca l tro N o r m a n T a u r o g Rosa-
Ilr.d Russai è n i e n t e m e n o c h e u n 
g i u d i c e I n t o r n o * c u i M t e n t a di 
m o n t a r e u n o s c a n d a l o per r e n d e r e 
p o s s i b i l e 1* rev i s ione di u n a e«n-
t e n a a d i d ivora lo Ma il f o t o r e p o r t e r 
i n c a r i c a t o de l l Impresa f in i sce c o n 
r i n n * m o n r a l e i l g i u d i c e t n g o n n e l l a 
t r a s c u r a di b u o n grado 1 cod ic i per 
q u a l c h e r o m a n t i c a p a s n e t g l a t a i n bi
c i c l e t t a al c h i a r o di l u n a e s c a n d a l o 
p r e m e d i t a t o » n o n r a c c o n t a a l t ro 
c h a q u e s t a : p o c h i n o d a v v e r o per 
p r e t e n d e r * c h a 11 p u b b l i c o p a g h i U 
biglietto d'Ingrassa, e av 

I t e l i l l a l à z s 

tò ben chiara — e la paura di llol-
lyuood ben giustificata — alla fine 
della seconda guerra mondiale, 
quando Balàzs si pose all'avanguar
dia per la creazione di una cinema
tografia europea, organizzata tn 
forme di colliborazione internazio
nale, ma sulla baie stilistica delle 
singole tradizioni nazionali e dei 
suoi insegnamenti si sono avvalli 
non solo le cinematografie delle de
mocrazie popolari, che hanno pro
dotto m questi ultimi anni una se
rie di opere mirabili, ma tutti 1 
migliori Cineasti europei 

lì viaggio a Roma 
Venne a Roma, or i un anno, 

per uia serie di lezioni e conferen
ze, ma soprattutto per tentar di 
organizzare un grande film sul '48 
italiano che doleva far parte di un 
Ciclo celebrati', o prodotto in ogni 
i ingoio paese, un'opera che non 
avrebbe avuto uguali nell'intera 
(tona del cinema e per cui immagi
nala un'espressione stilistica com
posita, che sarebbe stata ti teniats-

> -o più coiieguente di superare le 
j consuete fornitile di narrazione u -
| nemaiografica Ieri La f.orte l'ha 

colto ancora sul latoro. mentre rt 
apprettava a dirigere un film in 
Cecoiloracchia ed ora, che il ta-
ttctnio dei poeta si è realizzato. 
et re>:a la t u che egli per pri
mo ha aperto, la xta delia più m-
traniigente difeta degl'arte ctnrma-

I tograp.ca 
! E D G A R D O M A C O R I X I 

A A R O M I R 4 R K I . I . 4 : R r s c c l a n t e 
* c o n b a m b i n o 

(A'fgno) 

Al b r a c c i a n t e O*ro*l. o h * b * m o g l i e 
• d u e figli dener l t t s bivs^noat di 
m e d i c i n e r e s t a n o lire 8 433 per ve
st irsi * per d i v e r t i r s i ' 

A q u e s t o p u n t o I n t e r v e n g o n o le 
d o n n e » V e n i t e a t ener» l e n o s t r " 
c a s e ' » E 1 p i t tor i s p a i s m a n o ai m i o 
*o g.l a l b u m 

In ':r.a « t a n t a di i m e d i quadrat i 
dori , o n o tra qiu> .rn p<vieil nere c o 
m e la M a d o n n a di I o - e ' o «ette per
s o n e e q u a n d o p i o . e 1 a c q u » gocc ia 
su l l e loro teM« q u e s t o è il cu.'o plrt 
c l a m o r o s o m a a n c h e c h i ha -l'i» 
s t a n z e da l e t t o n o n vive m o . t o m e 
gito t e d o : . n e a p r o - . o pihn p l a n o le 
p o r e c h e cado i o In p e / x l m o s t r a n o 
al p i t tor i 1 b i m b i ncal7l e «tracciat i 

* Oli Smb'anch ln l c h a 1 Sz lenda 

a malattia delle arterie Anct.e U 
donne allrjtoia (iella niennjìovtn 
u r m o n o <tcou'<i>* disturbi da ir>#r-
fn»iJi-iri» >'t >io citato 10J0 II/CII»I# 
i -av ie l* mi ' /rcqt<erilt c ' iè tv«r 
w o / f i attn rnoMM può determinar
ti I i p e r t e n s i o n e r i i - r e poi 11H 
pian r i u n i t o di malati misurando 
la mrsiHine dei quoti ti tra ono 
valnrt eie at<t%iwi l f t i v n c'ir il 
medito M c v n tori l esame pili at
tento a 'rovme qualar e cavea 
etn'i itti «i jirrfa d' io a di in*»-
fenJ <>iic enf-Mr'O/f * " ' hn datn 
not't~a r c f i f o 'rt tn qwsta mb'iea 

Oa quatttn vi ho dr'to r o v p' »n 
deictc lacilmen'e m i i ' la ritra na 
di\ ri \a fir«(> da «nt'i "fi 10 p„'rf,vifo 
n o n f ùt i f lcfr i f /o i 1 non H posto tn-
dteair ripiii/rrn frrnpin t v*c\ '"M 
Afa irtamente t- temnre utile \tr\n 
alni en'atiotie letjiera a patti r w 
r o abbondanti e upetuti r o n q i /a -
fi completa esclutiane della carri* 
e (f*i gtat*i 711 a ITI 'ce vna dirlo 
fi ut:n-i c<jetai>ana mt\ c o m e in. 
Oflin i a t o » ufiJf una \*itn tran
quilla con tapptetfonr di ogni 
sfrato mentale e fisico Abohre il 
Tino e Ir titjarrttr Rtroqiia (T •»'« 
molta cura ili i / in i i frnere i n orff<-
rte 1' nro;ntn m V j ' i n o . per In piti 
* »«fi/r lo indio per boccia e ver 
itti*»iort( Queste eli* r% ho det{a 
tono delle norme grntraU (hr han 
no i f l f o n tn ojrnt r o t o di i r f r f e n -
n o n e quale che ne sia la rniiM.' 
qiifliirio e pot* bile t n e/jhn ri
correre vero ad una trrap a tpe 
ci Ica 

a Q A n c o n a . - ;l triedicn nnn 
può coni gtiare una ileterrrunala fe-
rni>»o »o?o per far piacere n' ina
lato Mi tpinc* rna n o n r i fer i to op 
vo'tuno V'T i r n o l ' t i che g a urui 
volta le ho fritto darle l ind'-'a 
«tori» che lei d'i oca 

P. O Vil la a. Q l o v a n n l . - - Stn\ 
tranquillo t tuoi f lmori «sino 

«uio/tif arriejtf* infondati ì.'epilea 
*ia è una cota. a la n»»i»o«» car
diaco unalt'a. non hanno n i ' t i M 
a che l'drre tra loro 

Ve/l/i »iri/»r*i cardiaca il r u n ' f 
è realmetitr «uno e non c o i r iti 
dubiti sano »n/o prrthè 1 medie* 
n o n Mf l t rncnnnn con i rr ej\»T che 
hanno a dttitoeiMonr il tuo ttatn 
di malattia I disturbi tono r*-lu-
tnav ente dt orrfinr nrrintn * 
t c o n paiono c o n una terapia t'dn 
Um generale * cardiaca i i ' r r f » t 
dl i f t irbt c o n nnipcrlors intmiiià * 
f'equent-a la notte perchè nel •»• 
lenito e nella tranquillità di quel
le ore. e nel rilasciamento genera
te del corpo coirenir; ma co ior ir en
te ut tua attenzione sulla funzio
ne cardiara. 

M. R Civ i ta . - .Vo fi stato ent
rato tno l fo b*n« n fatto è ohe Ta-
restpela recidila facilmente; p*r 
e%n bisogna acrre molta attunMo-
ne a disinfettare e proteggere la 
parta ogni rotta che vi si determi
na una piccola abrasione Comun
que ogqi con Sulfamidici e punirli 
lina la ti cura a**ni h ' n r e gitn-
ris^e rapidamente 

Q A. R o m a . — la penicillina da' 
b u o n i rtsii'faf», anche nella c u t » 
fj>ZM tiflide n n Disegna vsarn' do
ti assai forti A tu't'oggi prrA *^ 

l*i Smerlra s t a r n o 

ca-» V a "e In chieda d ' e o n o c h e 1 ,d ie tro le presAlonl dei bracc iant i h a , non tn sono ^articolari controinAi-
ca?ton< è preferibile la terapia r]at-
sif-a m base di artrnobenroli bismu
to % merrurin 

IC DOTTOR X 

rtn i n v i a t o In q u e s t i g iorni a I n t o n a c a t a 
le parati d e l l e « t a n t e de l ia casc ina 

f,. 1 -i 1 1 ,nor. rasso-u'g lutto \ in JKM o alla prò J 
« C i VUOle il Salvacondotto » - s e * f d e m o r r m l l a r e * — d i c e u n o 1 

c o n t a d i n i 
papi ' > 

Mia t e n u t * 1 ror M a n c i n a » a 26 
c h i l o m e t r i da R o m a In loca l i tà «Gril
l o ». 13 f a m i g l i e v l \ o n o In u n a e* 
s d n a decrep i ta . N o n c'è n e p p u r * u n 
g a b i n e t t o e n o n ce a c q u a p o f a b i l e 
A c c a n t o , a l le t S c u o l e » c'è u n fon
t a n i l e . c i v ive u n a s o i a fan ig l ia SI 
t r a t t a , o g n i g i o r n o di car icare a c q u a 
da l l e € S c u o l e 1 *1 « O r l i l o » : t a n t o 
P«r a g g i u n g e r e u n a n u o v a fa ' Ica a 
ch i l a \ o r a a n c h e 13 ore al g l o - n o 

P e r il rnsto poi e e t a n t a ca*r.pa-
g n a ' D i f e t t i a p o c h i m e T l d a l U e* 
v i le I m - n o n d l / l e e l o a tcrco - e la 
s t a b b i a t a », c o : -.e d i c o n o 1 c o n t a d i : l 
al p i t tor i - « a c c u m u l a n o C* tre 
ar.nl a n o n e e n t w u n o c h e «1 1-ic* 
ricbl di farle h u t ' a r r ia N a * . e s i m e n 
t e o g n i t a r l o c e > n C W J «'1 t i fo , n ia 
I bracc iant i di t 1 or M a n e ! : . a » , la
n u t a s p e r i m e n t a l e c h e i l p * r . " e 3al 
M i n i s t e r o del i Agr ico l tura 10:10 as<al 
rner.o I m p o r t a n t i de l l e t a . c n » e b e 
x i tor .o In v a c c h e r i e lua 're di ni»t*«r-i 
n e l l e h a n n o se i veterirjkri * di^p.->-• 
M/Ione n.er.tre 1 laborator i q u a r c o . 
si s*r»tono rr.a'.e d e b b o n o fa. -er . l :» 
II -ned lco da Mfjn 'ero 'on- ia ; 

s .nche a « T o r Mar.cir.a » : br*c- . 
c l a n t l in « c o p e r ò - - e nsasur . e r u - j 
m i r o » q u e s t a v o i ' a ad a n n u n c i a r l o 
è u n g l o \ » r e c h e s u b i t o s b o c c i a da 
gli *!fct;m del p l ' o r ! — ^ af'o'lJir.fv 
i n t o r r o *gll s - ' s t i | 

A « T o r Mtr.clr.a » p»-i^onagjl s 1 

c a v a l l o r o n r.e coTrpalor.o* 11 f o t ' j 
Bat'agMr.l a1. b:a.-v-1*r.> I n v i a t o Cai' 
pi»to- i p»r p a - i s T e n r a r e rt^j.ondej 
c h e per vis i tar ìa t e r u ' a c i / n o i e tir; 
s» r tc -»rdot*o u n j.err~e.^o cr.n tariti j 
bol l i da o v e r . - - * for«e in ii i»cl . for»s ' 
i n q u i n d i c i jr/.or- l da'. M i - u t e r o Ce! \ 
l ' A g r i c o l t u ' * 

P o . o rr.a'e Maugert VsM.l f e r r s r ! 
Outtu»<o S c a r p l f a Cval Oapogr.^sst 
« l r s b c l . a S a r f i . l p p o U m u ! ! o Br* 
gag . ia e T r e n ' o 1 12 p i t tor i t u r n o 
r i s a c u n o l! loro gr t .ppo di nracriar» 1 

' c o n c u i parlare 
I i 12 0O0 lire * . me-ie e c c o il n o < t > 

dei p i t tor i ie parati I m b i a n c a t e e 7 
ner^on» In - j - e f o > j 

Ma 1 bracc iant i e 1 p i t tor i si s o ' 
n o parlat i in c i f re f i n o In f o n d o t 

s a p r a n n o un'M 'ar crol lare le paret i 1 
i m b i a n c a t e p e r c h e T p e r s o n e n o n v i - ' 
•.ano in u n l e t t o I 

I n d l r l t r a r * U Is t tvr* s i rio»ter X. 
r e d a s l o n * dal la t*rx* p a g i n a de l 
l'» U n i t à », fi orna, V i s 4 n o v e m 
bre i a o . 

A: r i t o r n o gli occht de i p i t tor i 
v a c a v a n o s u l l a c a m p a g n a deser ta s 
f e r m a l bracc iant i di t Q u a t t r o c a n 
cel l i » 1! aa l ' i tarnno I) « s i g n o r i n o > 
n o n r l a p p i n e d o v e v a s tar* al r o 
m a n d o a p a n o - l a r e c*-t carab in ier i 

ALDO SCAOX1CTTT 

« L'arte sacra » 
alla Casa della Cultura 

D o m i n ' s l ' a Ca»a d»ila Cu. t t ir* 
Sila o r * 18 SO 1! prr>,' R o b » - t o R a i -
taifl ls • 11 no»tro r r i t l r o d"srt« C o r 
rado Mal te** t e r r a n n o un l n t e ~ s s -
i s n t a d i b a t t i t o i n « L a r t e sacra > 

T u t t i sotto i n v . t a t l ad I n t e r v e n i r * 

!¥., «AZZRTTno ll'I,TI'RAIiF,_ 

Notizie scientifiche 

« • • U H I l l l t t M I t l l l M I I I U M l i t i t • • • • U H I f i l l i • • • • • I l t i l t l i m i I l t l l l l l l l i l i 

«a*%.»»o Cialde* _ _ ' ^ ^ C * T U « d * c o n c a n ! 
i un noto « . t u - • • m / 1 1 ] | C i T l R ] t r * : l o n fSen+cr dei 
diosot di questio- M a ^ W I J I f i l T l mlÀ informati™ des\ 
ni internazionali, enr-.es de guerre 

Office francCxs dedition Documenti 
pour sente à l'antoirc de la guerre / 

cggiomitusimo tempre nelle sue m-
nnrr.anoni e doi-umentatisexmo Sul 
n. 1» della ' Settimana Ineom "'. Ba-
t i i to CicJdea ha scoperto una pri
m u l a di t ut aruxna nessuno si era 
ic-~CTto nientemeno, tn Russia e nei 
paesi dell'Europa orientale si svilup
pa ngoqUc^o rant-.temititrr.o « Cac
c ia agli *brc\ in Rustia 1 egli an-
n i . n , i a trionfante nei t i t o l o , rrta poi 
nel tetto ti arrabatta penosamente 
intano e m o s t r a c h i a r a m e n t e di non 
poter prciare U rf lnaaHesco a j t u n f o 
U n a sola prora S o s t i l o Ciaidea è in 
grado di enbirc una fotografia Va 
imnrtsvcnante fotografia dt un ebreo 
frtnsumato dalla farne e dalle tor
ture con lo sguardo reso ritreo e 
p o s f o tfj' terrore. Do.e n è procurato 
Baai i io Cielrfsa q u e l l a terr ib i le t * v 
magine iti ebreo peneguttato dai • 
boieceeVMr Seco; aprua ft aoluiaa 

Ymfeue « fs»*li*r*. ' 
•* a l i to rr-rn:er?i*n*« eostrarfl* Se i - ' 

1 Union» S o i r f a s a ti DOTO tip» dt | 
vafoa* ferrot > -« \ r»o* p*Q eoalttull* i 
da c h i u j t t ' i o u e i i , Bea rociru l" 
eoa;» 'a ' . " . ' • - » d' '-n »» 'TO O. mon 
tata d!r»tt»-r.»n:« »uu» ruote. 

I tan'n a ' T P e»at* tono pr^va tu- J 
' . r a t o tgh» *|C*r* fd hanno portale , 
JB rtapirm-o n p*-<o d» <• p»r ernto 1 
r jpetto a. ra^ont c o - c o L , 

I' ciò a Jn » «lato d*> '.Hio aoddl . 
ifa mi* +.Ì '! B^OTO t pò d' i i | o s ' ' 
tara ap'*rata pr'tx miratola p«r 1 
ira'po-:o T.ar» atorl a*: irmi rap'du I 

I/aa eertute min}iemmaktlt. 

I. ' \:-t a r i T. 1 alo a p-od-i*r.-f 
di m i B « t a »*rair# le nflaramabt'e a 
t*a« d '"a^ato d b .' . e e*-* ra*'*ir a 
•»a:p--» -» • .p-r o— a" BOS jrsd" s a 
oh» p r d t»-^» i»it T3»-.« 1T.11 e tt 1 
r a - L , 

fVirio *is tono yorr p»r T»d»r* •» I 
•««a ••v'air b»c» anrh» a i • attacchi | 
i-r.'a'H •» d' mare • pnna •^^'r «»D I 
parata e - e nat i | 

urne tr ansati ani tei frittici. , 
r> » r -a id iraa'ar a c t v ..-, da I 

3» ft» - ;•» ira da &•> 400 tonne' »•<• aooo 1 
n *'ado d atanra'a eoo-.rut'oa» B » ! 

cranil cantari aev M'rl dt! Ba'tlre. 
pi'xo l en 'nrrado l a piti rrande d'Ile 
, Ì J - jni i» potrà po'iart i SOD pajwri;-
!-• *d a--* . c i T U ' '» di 37 nod' 

»*T» rara >e d*.l« r w c » *] •»•»}*, I n -
pt»tais B r Fttrot'friTa, o*ll» rarrr«-
»HÌ*. f'T'r-% 

H•tarteletta e rernsimna. 
»-bò amo Sfritto panare a«aTll **ro 

p ari' a -»aiw»nt rtir riertonatVt *»-tt»t 
lo tutti 1 pa»«! d*l ftooo rauntt' di jxf 
•tali tarrx>r»a:ior( 

Ora pare rh» 10 n««a« pr'.cr'p^> e* 
•«oti'a spp'lcare anth» a; tessi t#rre-
ilr! » •". ,n pai* d»ef Sta»' TJa't*. 
'I lMrbr—~»,;ir,'r t sla'n »pp i*a'o a ! »» 
rw»-ma t ms'oc'r el la 

Il ru-|'tato non * stato troppo hrtl-
ant» da'o eh» Il birt»r»*l'o*» cerwu-

ma m t . u l m o e al addv* qi*nd' a 
f tK~ik »»-r» Non » da r~r .d»r«: r***'1 

rt:», ron r o d ' f l - r - oppnrr io» «' g.-jr. 
•a al » r . ' t » m rmno » » n ^ » p-- • 
a i'n-T»'b ' • ,r m o ' v r *'.•' 

Crescente successo 
delle Olimpiadi culturali 

I t e r m i n i p a r I* p r r s » n t * t l * B * 
d e l l e e p e r e servo s t a t i p r o r a r a t l 

r f a m p - f o a FonXenay-auz-Roses nel 
1915 Aprite questo volume e in tro
verete la più schiacciente documen
tazione fotografica degli orrori dei 
campi di roncentrarrento naeiiti VI 
froi crete inche la fotografia dello 
etnei c o n lo stuarda reso xitrto e 
perso dal terrore, ma «opra in nega. 
t i r o c'è s c r i t t o « fiuchenirald » La 
"Settimane, tncom - hm tolto natu
ralmente quella scritta 

Questo è il W ei:o di serietà di Quei 
settimanale del tuo dtrrtfne Sandro 
Pallziicint. dei suo collaboratcrc Ba
silio Cialde a Q u a n t o al livello mn-\ 
tale, farebbe come voler wisurare et 
qual% aliezee si libra ti t a r m a c h e * 
condannato a it ri sci are nel fango 

• n A I T O J O t M A N A C O K O A 

Mttrtifiti M serie. 
l a 'a&br-ra « Indovina Oii ifa flicn»-

a% * ha Inaiato a produiMin* 'n a*r:« 
1' • s aiodr-no t pò di m rrc'copio per 
' o n ' inrrand urri't 

Urna mmopa retine liuterie e. 
Trrnlel «vnarri hanno srricch te la 

faaa:(]!a del materisl! p'aititi di un 
r.> vo prodotto 'a resina formata da 
v.rmolo « e orldrato d snl l ins , 

*JO3. v'.rc» itatnpata a rs do ed s 
ri-ra.''or.r roij» 1* eoaurt' reame si fe
rino -p»r esemplo 'a bachttit») a IM 
rradi » 4M ehiorramav a cen*'metro 
q .adraio 

Data 'a u s rr.a*|V»r reauit«nis m»t-

1 ^ OlUnpìad ' C u ì t u r s " dell* O ' o -
v e n t ù d a n n o ssnirr.ewdo s e m p r e plft 
r*sr>etto di tana > v a d e ' -n lgUan trs 
1 giovasi ! d i OSTI* parte d ' I ta i l s c o 
m e d i m o s t r a n o : n u m e r o s i c o n s e n s i 
ed 11 v a s t o rn'ere^te • r»c'Tito s i n 
da', loro a p p s r l r e 

I Per q u e s t i m o t i v i e ..'«ta s c c o ' t s 
i s propos ta d i prorogare 1* da*» dì 
p r e s e n t a z i o n e d e l l e opere g's s t s h l -
! i ts al H g i u g r o l<»49. n s s s n d o c o m * 
u n l e o t e r m * i e — e n t r o ti q u a l e d o 
v r a n n o e s s e r e u l t imat i 1 concera i s 
i * * x J o n e p r o v i n e ! a l e e d o r r a n n o pr» -
s v n u r s l p u r * tu t t* l e o p e r e p a r t e 
c ipanti a l i * f a r * a d ire t ta s e ^ a c o n * 
n s x l o n * l e . ] | 11 «entembre 1M*. 

C s t a i * a n c h e acco l ta i s r ich ies ta 
di n u m e r o s i c o n c o r r e n t i di e l e v a r * 
da 11 a s* s n n l ti l imi te d' e t / r i v i 
s to p*r le Inch ies te e le ert i fi» «fatlv» 

Uìtarlorl tnfonms/ iort; »»*tranT» 
c h i e d e r s i s'.ls S e e r e t e n » O S t s n l / r * -

ran'c*. virn* impt*gat* 4 * so a ed a* « v * d s i l * OUmplad l , Iti R o m a . V ì a 
« a awrg'.ers poter* *§a>spta Potrà e*- Aranuta ~~ KrVr 
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CONTRO ITRADITORI DELL'AMICIZIA SOV1B1X0-JUGOSLAVA 

Nota sovietica a Belgrado 
in risposta alle calunnie di Tito 

"Il governo jugoslavo si è privcto del diritto di aspellarsi 
un atteggiamento amichevole da parte dell'U. R. S. S.„ 

MOSCA, 2 (Tass) — Il 23 maggio. 
il Ministero degli Esteri di Jugo
slavia ha consegnato aH'Ambuscinla 
sovietica a Belgrado una nota nella 
quale si pretende che il Governo 
del l 'URSS abbia compiuto nei ri
guardi della Jugoslavia .. azioni 
ostili e d i scr iminator ie . , trasfor
mando il trattato sovietico-jugosla
vo in .« lettera morta ». Il Governo 
jugoslavo cerca di sostenere que
sto pretese facendo riferimento al
l'attività degli emigrati iugoslavi 
rivoluzionari nell 'URSS, attivila che 
nella nota v iene qualificata ost:le 
verso la Jugoslavia. 

La nota termina con una prote
sta e con 'a richiesta che il Gover
no sovietico vieti l'attività dei ri
voluzionari intronavi emigrati nel
l 'URSS e, in particolare, proibisci 
la pubblicazione del giornale defili 
Jugoslavi emigrati a Mosca. 

Volgari calunnie 

In risposta alla nota del Gover
no jugoslavo, il 31 rmiggio l'Amba
sciata sovietica n Belgrado ha con
fermato al Ministero degli A/fari 
Esteri di Jugoslavia la seguente 
nota del Ministero degli Affari 
Esteri del l 'URSS: 

*In relazione alla nota del Mini
stero degli Affari Esteri della Re
pubblica popolare federativa di Ju
goslavia in rinta 2.1 maggio u.s.. il 
Ministero denli Affari Esteri del
l 'URSS ha l'onore di informarvi 
della seguente risnosta del Gover
no sovietico. 

TI Governo sovietico respinge co
m e una volgare calunnia l 'asserzio
ne del Ministero degli Esteri jugo
slavo. secondo la quale il Governo 
soviet ico compirebbe .-anioni ostili 
e discriminatorie « nei riguardi del
la Jugoslavia. 

Tali calunniose affermazioni han
no lo scopo di ingannare 1 popoli 
di Jugoslavia e di nascondere loro 
In verità, c ioè che la reale causa 
de l peggioramento del le relazioni 
tra i due Paes i è da ricercarsi nel
la politìf.n ostile «egiiHa dal Gover
n o jugoslavo nei confronti dell 'U
n ione Sovietica. Nel la sua nota de l 
l'I 1 febbraio 194!), il Governo so
viet ico rsrores.se il debito a p p e z z a 
mento di questa politica del Go
verno jugoslavo. 

Un regime di terrore 
Non bisogna confondere l'atteg

g iamento del Governo soviet ico nei 
confronti dell'attuale Governo jugo
slavo, con il suo attepsiamento nei 
confronti della Jugoslavia e dei p o 
poli che la compongono. Il Governo 
jugos lavo si è privato del diritto 
dì aspettarsi u n atteggiamento ami
chevo le da parte del Governo so
v ie t i co poiché il Governo jugoslavo 
segue nella sua attività una poli
tica ostile nei confronti del l 'Unione 
Soviet ica, po iché in Jugoslavia si è-
stabilito un reg ime terrorista anti
comunista ed antidemocratico. Dol
che nella sua lotta contro l 'Unione 
Soviet ica esso e scivolato ppr forza 
di logica nel campo dei nemici del
l 'Unione Sovietica, poiché esso ha 
ti asformato la stampa jugoslava in 
portavoce della sfrenata campagna 
cntisoviet ica condotta das l i agenti 
farcisti dell ' imperialismo. P e r quan
to riguarda l 'atteggiamento del Go
verno soviet ico nei riguardi della 
Jugoslavia e dei 5uoi popoli, esso è 
sempre stato e resta Invariabilmen
te amichevole . 

Le numerose prove dell'aiuto da
to dal l 'Unione Soviet ica a! popoli 
di Jugoslavia, sia durante la guer
ra che nel periodo post-bellico, sono 
universa lmente note. Nessuno può 
negare che l'esistenza del la Jugo
slavia rome Stato indipendente è 
il risultato della sconfitta della Ger
mania hitleriana, sconfitta nella 
ouale un ruolo decis ivo v e n n e svo l 
to dal l 'Unione Sovietica Non si può 
nascondere ai popoli di Jugoslavia 
il grande aiuto economico, cultu
rale. tecnico e d'altro genere, dato 
dal l 'URSS ner la ricostruzione e lo 
svflunroo dell 'economia nazionale 
iugoslava ne l d^noguerra. Par imen
ti nota è l'assistenza polit ica de l -
VTTRSS alla J u ^ s l a v i a neel i affari 
irternaz;onal : . quando ITTnione So-
vietfrn ha difeso concretamente i 
legitt imi interessi deMa Jugoslavia 
ne l le numerose conferenze interna
zionali dvirpntt» la discussione del le 
ouest-'ont di interesse del lo Stato 
Jugoslavo. Tutto e ie nrovn in modo 
inconfutabile la polit ica amichevole 
condotta rial Governo soviet ico nei 
riguardi del nopolo jugoslavo. 

TI Governo sovietico ha deciso di 
concedere n<mitnlità al patrioti 1u-
eo«lavì emiT-ati. nrrsrrruitati dal 

. reg ime ar-tHemocratieo jugoslavo 

per le loro convinzioni democrati
che e .socialiste, ed ha concesso loro 
u&ilo. Il Governo soviet ico dichiara 
che esso concederà sempre, come 
nel pavsato, l'c-p.talità agli emi
granti rivoluzionari della Jugosla
via. Ciò nnUin'lmentc, non signifi
ca. come viene inesattamente so--te
nuto nella nota jugoslava, che il 
Governo >ovietÌco ed i suoi orga
n a m i statali diano « p i e n o appog
gio .. ai rivoluzionari jugoslavi emi
grati. Non si possono confonderò 
cose così differenti come il diritto 
di asilo per gli emigrati rivoluzio
nari ed il . p i e n o appogg io» alla 
loro attività, senza cadere nell'as
surdità giuridica. Inoltre, gli emi
granti rivoluzionari jueoslavi non 
hanno, essenzialmente parlando, bi
sogno del l 'apponi lo degli organi
smi statali dell'UI!SS. poiché il po
polo sovietico li sostiene concreta
mente. considerandoli suoi amici e 
fratelli. Ciò significa che il Gover
no sovietico non impedisce ai cit
tadini del l 'URSS di sostenere l'at
tività degli emigranti rivoluzionari 
jugoslavi. II Governo soviet ico con
sidera necessario dichiarare che es
so in realtà non impedisce e non 
ha intenzione di impedire ai citta
dini sovietici di sostenere gli emi
granti rivoluzionari Jugoslavi In 
quanto questo modo di agire costi
tuisce un loro inalienabile diritto. 
ron^f-mato c'~lln G'»«f5tuzione d-M 
l'URSS 

Traditori della Jugoslavia 

In considerazione di quanto so
pra. l'asserzione contenuta nella 
nota iugoslava del 23 maggio cor
rente secondo cui il Governo sovie
tico « si intrometterebbe aperta
mente negli affari interni della Ju
goslavia ... in quanto concede asilo 
agli emigranti jugoslavi rivoluzio
nari e non ne impedisce l'attività. 
ouò o«p>-« ritenuta dal Governo so
vietico soltanto il risultato di una 
'esgerezza nolltica e di una confu
sione "iuridìea. 

Il Governo jugoslavo « c h i e d e . . 
fsic!) nella sua nota che <« il Go
verno del l 'URSS vieti. . . l 'ulteriore 
nuhblicazione del g iorna le . . degli 
emigranti rivoluzionari jugoslavi. 
In altre narole il roverno Iugosla
vo « chiede » che l 'URSS stabilisca 
nel suo Paese un regime di terro
re anticomunista ed antidemocrati
co s imile a quel lo attualmente esi
stente in Jugoslavia, con misure re-
nressive ed il carcere per i comuni-
*.i. i democratici ed i senza partito. 
per tutti i cittadini in genere che 
favoriscono ''nn-,foizfn Ira la Jugo
slavia e l 'URSS. 

Non trova il Governo Iugoslavo 
che questa ridicola « richiesta » c o 
s t i t u i r e un « a p e r t o intervento » ne
gli affari interni del l 'URSS? Non 
considera il Governo jugoslavo che 
avanzando onesta assurda « richie
sta ». ni pone in una situazione ri
dicola? 

La nota Jugoslava qualifica gli 

emigranti jugoslavi rivoluzionari 
nell 'URSS come .. traditori del pro
prio Pae-e>.. Il Governo sovietico 
ha delle opinioni dirt'crenti. Il Go
verno sovietico considera che gli 
emigranti rivoluzionari jugoslavi 
sono dei'li autentici socialisti e de-
nir.ciatici. veri figli della Jugosla
via, tenaci combattenti per l'indi
pendenza nazionale e edificatori 
dell'amicizia tra la Jugoslavia e la 
Unione Sovietica. Se bisogna indi
viduare i traditori della Jugoslavia. 
non bisogna cercarli tra gli emi
granti rivoluzionari ma tra quelle 
nersone che tentano di sabotare 
l'amicizia fra l'Unione Sovietica e 
la Jugoslavia, indebolendo cosi la 
JugosHvia e preparandole pertanto 
;1 destino dei Paesi che sono cadu
ti nell'ambito dell ' imperialismo ed 
hanno perduto la loro indipen
denza ». 

iìrmite i illoriii miilaria 
al Coiiiiresso ilei Ferrovieri 

Nessuna scissione - Il compagno Massini Segre-
tfino Generale - 22 su posti 35 ai comunisti 

MILANO, 2 — Con una grande- l'economia nazionale ed a risoK e-
allermazione unitaria si è chiuso a 
tarda ora il 111 C o n s r e ^ u nazio
nale del Sindacato Ferrovieri Ita
liani. E' stato eletto segretario ge
nerale il compagno Celare Mastini. 

Nell ' idi .ma giornata Sandro Sti
mili i ha tratto le conclusioni dal
la d.-.c.iSMOne. K^l: ha umiline.alo 
ù a l'altro che. nonostante la scis
s o n e democristiana, :1 numero de
gli iscritti supera di gran lunga 
quello dello -stoico anno. 

La mozione conclusiva è stata vo
tata all'unanimità con la piena 
adesione di tutte le correnti Sin
dacai., compresa quella del PSLI e 
quella repubblicana. Nella mozione 
a. denuncia l'oflcnsiva delle clas
si dominanti, che tendono a strap
pavo ai lavoratori le loro conqui
ste; s: condannano gli •• elementi 
interessati •• che hanno tentato di 
creare una scissione in seno al mo
vimento sindacale unitario; si sma
schera l'attacco condotto contro i 
ferrovieri dal governo e dall 'Am
ministrazione ferroviaria; si rileva 
che l'attuale crisi economica con
ferma » l ' incapactà congenita del 

re i problemi vitali del paese; b: 
riafferma la necessità delle seguen
ti riforme strutturali: Consiglio d. 
Gestione, riforma del rapporto d' 
impiego, riforma del Consiglio di 
Amministrazione. 

Le \otazioni finali hanno segna
to una grande vittoria del l 'unaà 
«inducale e della (.oriente comuni
sta, che ha avuto il 61'< : socialisti 21i 
nei- cento, PSLI 4 r é , PRI 2'/t, cri
stiani unitari 2' i, indipendenti 3*/t. 
Il Consiglio Generale è composto 
da 19 membri comunisti su 35 da 
corrente aveva diritto a 22 post.. 
ma ha rinunciato a 3 di e.>s- a fa
vore dei cristiani, dei repubblica
ni e dei socialdemocratici, in omag
gio all'unità sindacale), 10 socia
listi, 3 saragattiani, 2 repubblicani, 
l cristiano unitario. 

Nel Comitato centrale si avran
no 6 comunisti (che a\ evano dirit
to vi 7 posti) . 3 socialisti. 1 saragat-
tiar", 1 repubblicano. 1 cristiano 
unitario. Segretario generale, come 
si è detto, sarà il compagno Mas
sini. Gli altri segretari saranno SU-

LA COMPE'lÌZIOKE ALIOMOBIMS1 ICA DI CARACALLA 

Villoresi sulla potente Ferrari 2009 
vittorioso nel Gran Premio Roma 
La riunione funestata da un luttuoso incidente in cui ha trovato la 
morte A. Ludovici - Raffaelli ha vinto la gara riservata alle 750 Sport 

regime sociale attuale a risanare milli (com.) e Elia Bucci (soc) . 

CONTRO LE MANOVRE DEL MINISTRO BEVIN 

Manifestazioni in Libia 
per l'unirà e l'indipendenza 
Commenti sfavorevoli alPONU contro la decisione britan
nica per la Cirenaica - Ambiguo atteggiamento americano 

CAIRO. 2. — Grandi dimostra
zioni in favore di una Libia libera 
ed unita si sono svolte oggi a Ben-
gasi e a Tripoli . L e manifestazioni 
fanno seguito all'annuncio da parte 
del la Gran Bretagna circa la for
mazione di un governo cirenaico 
responsabile soltanto deg'.i affari 
interni del Paese. 

La manovra inglese ò siala vio
lentemente st igmatizzata da Bashir 
Saadwi Bey, presidente del Comi
tato Libico di Liberazione, il quale 
ha affermato: « Apprendendo la de
testabile notizia della proclamazio
ne inglese dell ' indipendenza dolla 
Cirenaica, pensiamo che l'Inghil
terra baita la stessa via aperta nel 
1911 dall'Italia con l'annessione di 
Tripoli. Da allora noi abbiamo 
avuto a che fare con una serie di 
cospirazioni imperialist iche miranti 
a dividere la Libia ed a spazzare 
ovunque i 'unità degli arabi. L'In
ghilterra — ha continuato Saadwi 
B e y — cospira da tempo contro gli 
arabi, ma quest'ultima manovra è 
la peggiore. N o i arabi l ibici insi
st iamo per una Libia indipendente 
ed unita e di fenderemo questi pr in
cipi fino all'ultima stilla di s a n g u e » . 

Dal canto suo Azzan Pascià, Se

gretario generalp della Lega Araba, 
ha dichiarato alla stampa che gli 
Stati arabi insistono sulla conces
sione dell' indipendenza a tutta la 
Libia ed ha affermato che gli ingle
si amministrano la ex co'onia ita
liana dell' Africa settentrionale 
esclusivamente negli interessi della 
loro politica. 

S i apprende intento che l'Emiro 
Idriss El Senussi ha accettato l'in
vito del governo britannico e si re 
cherà a Londra per discutere la for
mazione del governo cirenaico. 

Da N e w York le agenzie riporta
no le reazioni sfavorevoli degli am
bienti di Lake Success alla mano
vra inglese. L'Inghilterra — si os
serva — pur di riuscire in qualche 
modo a garantirsi *a Cirenaica, ha 
posto l'ONU in una difficile posi
zione. Una personalità sudamerica
na che si è occupata att ivamente 
de l problema del le colonie italiane, 
ha dichiarato che in tutti I casi le 
Nazioni Unite , cui spetta la soluzio
ne di questo problema, escono al
quanto esautorate dal fatto com
piuto in Cirenaica. L'Assemblea 
Generale del l 'ONU non potrà occu
parsi della quest ione fino alla sua 
sessione dì settembre e da qui a 

LA PRODUZIONE SARA* TUTELATA NELL'INTERESSE DELIA CITTADINANZA 

I braccianti dell 'Agro romano 
non mieteranno il grano per i padroni 
Oggi sciopero anche in Toscana - Dichiarazioni di Di Vittorio sul
la "mediazione,, di Fanfani - Successo della campagna dell'UDÌ 

Il proletariato agricolo della T o 
scana, scende i n sc iopero oggi per 
24 ore in appoggio «1 m o v i m m t o 
nazionale braccianti'*. Sono previ
s te in tutta la regione grandi ma
nifestazioni contadine. 

N e l quadro dell* ampliamento e 
dell' intensificazione del la lotta de 
ciso dal l 'Esecutivo del la Feder-
braccianti r ientrano l e decisioni 
prese ieri dal Consigl io de l l e Le
ghe contadine e dalle Commiss io
ni interne de l l e az iende agricole 
del l 'Agro e della provincia di Ro
ma. Dopo a v e r rigettato sugli 
agrari la responsabil ità della s i tua
zione creatasi n e l l e campagne , s i 
tuazione c h e ha già causato agli 
agrari s tess i danni maggiori del le 
s o m m e necessar ie per ven ire In
contro al le r ichieste del lavoratori. 
e dopo a v e r denunciato l'azione go
vernativa, il Consigl io de l l e Leghe 
ha deciso di cont inuare lo sciopero 
anche per que l lo che riguarda ì la 
vori di miet i tura. L'opinione p u b 
blica sa bene che i lavoratori sono 

Imponente comizio a Trieste 
del compagno Imperlo Terracini 

Rabbiosi tentativi d. e. di tar tare la manifestazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 2 I l popolo di Trie

ste oggi ha vissuto la sua grande 
giornata durante il grandioso c o 
mizio di Terracini In Piazza Unità. 

A i bordi del la piazza, protetti 
dal la compiacente polizia c iv i le , i 
blocchisti ed i neofascisti , munit i di 
fischietti, facevano una gazzarra 
rabbiosa 

D o p o un breve discorso de l se
gretario del Part i to comunista del 
Territorio Libero, Vittorio Vidali , 
c h e h a portato ai triestini il saluto 
del S indaco d i Praga, ha parlato 
Maria Bernet i c per gli s loveni ed 
infine, accolto da nuove acclama
zioni, h a preso la parola il sena
tore Terracini . Egli ha innanzitutto 
deplorato la disgustosa manifesta
t o n e d i incivi ltà che stavano dan
do 1 partit i cosiddett i italiani I qua
l i tono i p i ù responsabil i del le 

sventure e de l le mutilazioni della 
patria. Ha ricordato c h e è stato 
proprio il Partito comunista a sal
vare, con la guerra di l iberazione, 
la dignità e l'onore del proprio 
Paese 

Al la fine de l suo discorso, il com 
oagno Terracini è stato portato in 
trionfo ed acclamato lungamente . 

Dopo il comiz io v i sono stati p a 
recchi incidenti provocati da ele
ment i reazionari sempre protetti 
dalla polizia c iv i l e . Nostri compa
gni isolat? sono stati aggrediti e 
se lvaggiamente percoss i In molti 
casi la reazione popolare è stata 
energica ed ha messo in fuga gli 
eroi del fischietto fra i quali pa
recchi hanno r icevuto la lezione 
che si meri tavano. 

Alle ore 20,20 il compagno Ter
racini ha parlato a radio Trieste. 

A. C. 

stati costretti dalla Confida a que
sta grave decis ione. Comunque, a l 
lo scopo di sa lvaguardare per quan
to poss ibi le la produzione, il Con
s ig l io del le Leghe e ha dato m a n 
dato alla Confederterra di s tudia
re tutti quegl i accorgimenti che 
possono in qualche modo venire 
Incontro al le es igenze produtt ive e 
della popolazione cittadina >. 

Sul le proposte di « mediazione » 
avanzate mercoledì dal ministro 
Fanfani, il compagno Di Vit 
torio ha dichiarato all'» Ansa »: 
• Si tratta di un primo tentativo 
per giungere alla composizione del 
la grave vertenza. Però le proposte 
non mi sembrano ancora sufficienti. 
I lavoratori agricoli insistono per 
chè siano risolte le questioni degli 
assegni famigliari, dell'assistenza 
farmaceutica ai lavoratori e alle l o 
ro famiglie, del l icenziamento per 
giusta causa. Io credo che , poiché 
alcune di queste questioni — c o m 
presa quel la dell 'Imponibile per 
migliorie fondiarie — sono di p e r 
tinenza più governativa che sinda
cale. con uno s f o y o di buona v o 
tonta del governo si potrebbe per 
venire a dare una soluzione soddi
sfacente al conflitto •. 

Le controproposte "della Confe
derterra s o n o at tese per oggi . 

All ' iniziativa presa dall 'UDI N a 
zionale di promuovere u n a gran
diosa opera di sol idarietà per i 
braccianti e I lavoratori della terra 
in sciopero, organizzando mense 
popolari, raccolte di fondi, ass i 
stenza ai bimbi, e costituendo o v u n 
que i « Comitati di sol idarietà », 
hanno inviato la loro entusiast ica 
adesione la Federbraccianti , le 
Commissioni femminil i della Con
federterra e del la CGIL, le Coope
rat ive (che daranno no forte c o n 
tributo al la organizzazione delle 
mense , concedendo merci a credi
to), l 'Associazione D o n n e del'a 
Campagna, l'Alleanza Giovani le , la 
Associazione Ragazze d i t a l i » , la 
Costituente della Terra. 

tà un o.d.g. di completa adesione al
ia CG.I .L 

Hanno portato la loro particolare 
adesione alla C.G.I.L. anche 11 rap
presentante della corrente del P.S.I..I* 
Armenlse di Bari e l'indipendente 
Bocchi di Parma 

E' imminente lo sblocco 
delie tariffe elettriche ! 

Ne sii Ufllcl Commerciali di i o n e 
le raaselorl società elettriche Italia
ne è In pieno fervore 11 lavoro di 
approntamento e di stadio per le ta
rlile da applicare In conseguenza del
lo sblocco del prezzi dell'energia elet
trica, che è evidentemente ritenuto 
Imminente p«r grazioso dono del go
verno. Per ale questione è stata an
che Indetta per 1 giorni s-9 giorno a 
Firenze una riunione del rappresen
tanti desìi Industriali elettrici. Pro
motori delia riunione sono I eruppi 
Edison e SADE. 

Uno sblocco delie tariffe elettriche 
avrebbe ripercussioni Immediate «a 
tatti I prezzi. 

tre mesi §li avvenimenti in Cire
naica potranno aver assunto una 
tale piega da rendere vano ogni in
tervento dei a ONU. Ancora una 
volta — ha concluso la personalità 
sudamericana — le Nazioni Unite 
sono state tradite da una grande po-
tenz come la Gran Bretagna. 

Per quanto riguarda l'atteggia
mento di Washington sulla questio
ne, esso non è, fino a questo mo
mento troppo chiaro. Non sembra 
comunque che gli Stati Uniti ab
biano approvato con entusiasmo il 
passo inglese. « Il Dipartimento di 
Stato — hanno dichiarato oggi por
tavoce qualificati — considera la 
decisione britannica solo come un 
atto di convenienza amministrativa». 

Un commento ufficioso 
di Palazzo Chigi 

In merito alla dichiarazione Ingle
se sulla Cirenaica e quella del go
verno Italiano aull'aspira/ione all'au
togoverno della Trlpolitanla. Palazzo 
Cnlsl ha diramato ieri una nota uf 
Pelosa In cui afferma che < le due di 
chIarazio.nl sono parallele ma non 
concordate; sono, cioè, due dichiara
zioni indipendentemente e spontanea 
mente fatte dai due governi, sebbene 
contemporanee e che 1 due governi i l 
sono precedentemente comunicate a 
titolo amichevole». 

Secondo fonti meno sospette, si trat
terebbe Invece non già di una pura 
e semplice e contemporaneità » nelle 
due azioni governative, ma di un vero 
e proprio accordo Ciò lascia inten
dere 11 giornale Inglese e Times» 11 
quale scrive che l'appoggio inglese ad 
un accordo del genere (l'autogoverno 
alla Trlpolitanla) dovrebbe essere 
consono all'accordo Bcvin-Sforza ». 

I giornali ufficiosi hanno pubbli
cato ieri sera una notizia « A. P. » 
da Parigi circa un colloquio Qua-
roni-Bevln e l'inizio in quella sede 
di negoziati. Nei circoli competenti 
si precisa che il colloquio era av
venuto tre giorni fa. prima cioè, del
la decisione del governo britannico 
circa la Cirenaica. 

Il Conte Karoly 
si è dimesso 

BUDAPEST, 3. — Il Conte Mi
chele Karoly ti è dimesso da Mi
nistro d'Ungheria In Francia per la 
sua età avanzata. Ha. infatti, s e t 
tantacinque anni. In una lettera al 
Presidente della Repubblica Arpad 
Szakasit is egli ha confermato la sua 
fedeltà al governo ungherese d i 
chiarando, tra l'altro: « Approvo la 
politica de l Governo ungherese 
sotto ogni aspetto. L e mie dimis
sioni non muteranno la mia fedel
tà ad eesa ». 

Il Karoly fu presidente della re 
pubblica magiara del 1919 ed ha 
trascorso i l periodo tra le due guer
re in esi l io. 

La grande nuini/CiicuiOiie motori-
si cu, scollasi nel pomeriggio di ieri, 
itile Tenne di C'uxicttiii.', e stutrt ju-
cesiata da un luttuoso ine.dente ni 
citi liei pei d'Ho l(i t'ttit il nolo ctnn-
JIÌ'IIIC del ro'iirte. Allir io Litduc.'C' 
Un telo di dolore viene così a co
prire mtellu che e alalo il grand* 
Minx'.'iù fccinco e kjictifico.'are dei-
In C-OJII pel i: ione. 

Alberto Ludocci era un uiova/.'' 
di appcii i tii/iiCiiiiu:, y(i:o. pieno di 
nta. Prima della fnirtiiiZU, menti-! 
«• arroiiiodurii nellii ros>a f'iut GKMI-
nini 750, che doveva portarlo alla 
morte, torridei-a d.Ycudo «{/'ì rimiri 
mrcoiti inforno <iN« ma l'cJtur.i; 

Oj/f: v.verC* . Purtroppo la morte 
era in arrivato dietro la seconda cur
va del difficile circuno di Caraenl-
a. I bolidi yen.vano MI a forte an

datura. in nrcd'i. a quella calda (eb
bre della corsa che entusiasmo e 
^lordure. Ad un tratto In rossa 750 
di LiufoiRi è sembrata improt'wwn-
mentc impn:::!([.• Ita sbandato pnu-
.•oaiH7ìri>ti> e poi si è infranta con
tro un albero. 

Sono accori- i commissari di cam
po, i vigili del fuoco, gli mfermi/rt' 
''cilfi Cro-" Rossa Per mi attimo. | 
il sibilo lacerante della sirena del- ' 
"autoriiubi'.lp.nza In ccpf rto il rom 
ho del motori. U pot'i'ro Alberto. 
adagiato tu una bianca lettiga ve-\ 
nino, trnsoorlato all'Ospedale di Siili 
Giovanni. In serata, quando la /o'-1 
In tornarti a casi commentando Ij 
erodici di ViVoresi e di Bonetto, i 
.Alberto f.nrlor.xi chiurlerà serena
mente gli occhi in una corsia del-
''Ospedale. 

Ecco ora la cronaca della manift-1 
slar:oi?r. Il pubblico è iveomincìo-1 
to ad aflh'ire a Co rifalla sin da\ 
:ne:~0'i''orna. prendendo nosto df- j 
sciplinatamcvte neVe tribune, «ei ; 
^rati. dietro le friniscine di legno. 
"he cIcJimifarf.no .'! c'rci'ifo. Al le l'1, 
si calcolava già una folla di civ-' 
aunitfnmilrt persine. Tre le a ti tori! ó* 
presenti, il shìdaco. il rmes*ore r',i \ 
l'orna, fi prof. Sotnìu e Vambasc'n- , 
tore argentino a Roma il ave1 e l.e. 
•tflerìn una artistica conno al vin
citore. 

Alle ore 14.10 le vetturette 750 
•S?port entrano n pista d-sr-.onerìdov 
a scacchiera. In lesta Vi sono le 
Fiat Giannini di Leonardi, di R.if• 
faelli eydi Zanninl. e l'Urania di 
Taraseli!. Al le ore 14.15 preriVp l'av 
vocato Sotaiu. presidente deWAuio 
Club di Roma, ab^asm la bandieri
na a scacchi dando fi via. 

Le macchine partono velocissime. 
infilando il rettilineo d'apertura u 
grande andatura. Taraschi si por
ta immediatamente in testa con le. 
sua rossa Urania. Il pubblico segue 
attentamente le primissime emo: ; o 
ni del primo giro. 

Raffaelli, intanto si fa largo tr(t 
f coticorrenff e tallona da vicino H 
fuggitivo Taraschi. Più indietro 
appare Leonardi, il quale ieri non 
è stato all'altezza della sua fama. 

Il dttrllo pei- il primo posto è av
vincente. Ad liti tratto, all'utcili: 
della doppia e t imi diiitinri ai di
staili, la l"'ai Giannini di Raffael
li supera l'avversario e iriiriu Iti 
marcia ritloriosti c'ir la porterà per 
prima al traguardo. 

La teiìtitn dt gara rii Raffaeli! è 
mcrunijrliow. A'PI passaggi lo f e 
diamo calmo, pilotare con estremo 
»iciti erra e perizia. Il suo ((uffic
io aumenta man mano. Al 7. giro 
transita coli 7 secondi di vantag-

meiLa di oltre 90 chilometri orari. 
Più indietro: Corteu*. Campa, Fu-

lij'iO. Itiglieli: e luti: gli altri. i\/a 
i: t\ip.»cr s:;\ dulie prime (mutile 
che In lotta per in f i l tona è ristret
ta (i Questi tre nomi: V.lluri'»!. Ta
rn}) i e liov.eiio Al decimo uiro le 
posizioni d. testa sono immutate. 
La gara s: sro.jie nd tuia mcdni 
super.oi e a! preri i 'o . 

Al l'J. giro la mse su'. iute del
la ciirnì: Vilijres:, dopo t'.. i "•'&-
r »5!iiio duello con 'Jiirti'I-. r,, se e a 

In tnu's'.o monti aio ti 'no; iti 10. giro con 16; all'Il. con 
•J0. Al 13. g.ro Taraschi si ritira s"'' ,r'"'''(V , 
Pur noie al motoie. Ormai la gaia "•'« '•''t' imbruni -em-r t«-«„.., i tre 
e devsa e lordine di arr.ro ai-i'tc- !"""-"'V''1" ' '" 'V'" •*; *:','.'."-" ?'. ! ' ' 
,.e ne! si-gvcnte modo; 1) RaBucU.A™»10 Vif'«>fr» » . » n , «. Ì.-....M io 
:•) Lro.iard., 3) Pinna. -nsco.-e. Bo-uHo pei de » i , iu« . 

Alle ore 17 dopo circa mezz'orti' Al IJ. g.ro f tempro .H te* a Vtl-
di nitesu, m i n i n o in pala i grò» I lore* .*.-.,:i.:o da Tarn}), e Lìunet-
si calibri. 1 piloti provano i motor, i lo. Il V M i(:»:iie>-i) si ai'lnnj/j man 
sp.ngcndoU al ministrilo. Sono f/e-Jmti".' eoi,ir mi e.'as'ieo sottile : n'a
miti, tambiirrooiainentt, rombi iJiejf') (iti; due eep.. Si cola ad o'tie 
Ulcerano l'arni ridestando gli e c i t . | ' 0 0 ch.ioi.u-tri. Ogni rveoid <jel-
delle Terme di CaracaVu 1 ineti ti-| ' i "(in: e •olla. Ho.-
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Alcuni m'ii .!; ilirpj il t.itsìcii in. incute: il ui .t clinico di Lut imi . i e 
un au^-nte ili 1'. S. osservano i resti della I iat 150 

quasi ad alle macchine 
da! cento dei motori la mezsu a 
punto della macchina. Saluti e con
sigli si intrecciano nell'aria. 

Alle ore 17,08 la bandiera a scac
chi del via fende nuovamente Vana. 
Le macchine volano sull'asiuUo in 
un carosello fantasmagorico di co
lori. C'è il bianco delle Fiat, il 
giallo e il blu delle Sinica, il ros
so chiaro delle Maserati, quello ac
ceso delle Ferrari e delle Cisitalin. 

5itl rettilineo di partenza Taruf-
fi prende immediatamente il coman
do della gara, tallonato da Vallo
ne, sempre tu Ferrari 2000. Al 
quinto giro le posizioni sono le se
guenti: Tarufji, Villoresi, Bonetto. 
tutti su Ferrari. E' un meraviglio
so terzetto di campioni che fila alla 

ascoltare j ce in 1 primo e 59 secondi. La fol
li: entiumsta aj.'pltiude. 

Villoresi spinge a tutta birra, 
verso la vittoria. La corsa è ormai 
un sussegirrsi di passuggi de av
vengono sempre nello s'osto <>•:•'-
ne e con la si essa renolantu. Ami 
c'è più storia: ViUorei; piocei lc con 
la regolarità di un centimetro, so
lo rerso il tramiti• do D- notevole 
nell'ultima parte della coisti non 
c'è che da segnalare i rari ritiri di 
Campos. di Funjio. di Bonetto e di 
molti altri concorrenti. (Quattro so
le macchine hanno panato a ter
mine il duro percorso). 

Alle ore 19,-17 ViKore.»-,- taalia il 
traguardo tra gli applausi delti fol-

UNA VITTORIA DEI CALCIO 11 AMANO 

Gli "studenti., azzurri 
Mi 

la. A soli 6 secondi err'v i i' bo';-
de rosso di Taruffi. Poi ad un gi
ro Cortese. Ecco l'ord.ae ili arr.'-o: 
l) V l'oresi su t'errari 20<'0 ." <-ri> 
2 34'39'' alla media di km I!'!.fi'-I. 
1. Tamfji su Ferrari 2000 in c e 
2.34'45"; 3) Cortese su Ferrar. 2-\>0 
.n ore 2,35'20" ad un giro. 

l'ai 

battono gli inglesi per 3 a 1 
Italia studenti: Venz. Gro6so. Fu

riassi: Mari. N.iy. Castelli: Mucclnel-
11. Bonlpertl. Galnssj. Bernlcchi. Re-
nosto. 

Inghilterra dilettanti: Row-er. Nen
ie. Smith: Topp, Pulier. Fright; Hop-
per, Noble, Teasdale, Rawllnje. Robb. 

Reti: al 16* Castelli (It.) nel pri
mo tempo; nella ripresa al 7* Mari 
f l t . ) su rigore; al 13' Robb (Ingh.) 
e al 21* Mucclnelll. 

ilrbifro: Dattilo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 3. — L'Incontro degli 

studenti italiani con I dilettanti in
glesi s'è concluso con u n * nostra. 
netta vittoria. 

Il merito ai questa nostra buona 
prestazione va senz'altro dato a Nay, 
che come terzo terzino è sembrato 
imbaUible; a Funatsl . ott imo colpi
tore e buon marcatore della sua ala; 
a Bonlpertl. di cla-se nettamente su
periore a quella degli altri ventuno 
«locatori In campo: a Mucclnelll e 
a Galassl. che hanno saputo sempre 
rendersi pericolosi 

I dilettanti britannici hanno dlnu»-
strato invece u n buon gioco d'assie
me fé ciò si comprende, perchè la 
loro squadra non è una formazione 
©bastonale come la nostra) ma sul 
pieno individuale eono parsi asaal 
inferiori a?U Italiani. Alcuni di essi 

Il Congresso d. e. a Venezia 

Unanime adesione alla C.G.I.L. 
del Congresso degli alimentaristi 

SI è Iniziato Ieri II II Congresso det
ta Federazione Lavoratori Industrie 
Alimentari. Il Segretario nazionale l a 
bili ha Illustrato la relazione della 
Segreteria. 

Il Concresso ha votato all'unanimi-

(Continuazione dalla I.a patina) 
del monopolio politico dt una cric
ca all'interno del partito. (~Su que
sta via — essi dicono — si può 
giungere alla proposta di abolire fi 
congresso straordinario Quale mas
simo oronno del partito: si può giun
gere a proporre di limitarne la de
mocraticità della composizione e 
dei poteri: si può giungere insom
ma a intendere la non democrati
cità sostanziale del partito quale 
c o n d i t o n e per la stabilità demo
cratica nazionale - ) . 

In queste poche frasi sta tutto 

la a consumare questo sacrificio. 
Gesuitismo e ntroltónte ipocri

sia si nascondono appena aotto que
sto GIOCO di parole, degne in tutto 
di Dossetti e dei suoi professori 

La - non democraticità sostanzia
le del part i to» quale condizione 
per la - stabilità dcmocrctfca na
zionale - significa in parole pove
re che anche la sinistra D. C. i 
disposta ad evirarsi (se l'operazione 
è ancora possibile) per Tod'o ontt-
comunista. 

Segnaliamo infine la sorpresa 
della giorr. *o. Gronchi ha presen
tato a l l 'ul t in . j momento la tua tifi senso del congresso democris'-ia- , . , . , 

no. Si ammette che la colitica del-ista che si aggiunge eoa alle altre 
la cricca dei De Gasperi, dei Pic
cioni e degli Sceiba ha posto il con
gresso come organo di rappresen
tanza democratica del partito di 
fronte alla prospettiva della tua 
liquidazione; ma — ai aggiunge — 
se il mantenimento della . s t a b i l i 
ta democratica n a z i o n a l e , es ige il 
sacrificio della * democraticità so
stanziale del partito - , ebbene, la 
grande tribù è qui a Venezia pran-

quattro (quella ufficiale della dire
zione, quella di Dossetti , la lista 
- La Via m capeggiata dagli on.lt 
Malvestiti, Giordani e Meda e una 
lista - Meridionalista . / acoreco l e 
alla direzione ma di entità trascu
rabile). 

Vivaci discussioni ha suscitato il 
commento delTOs«eTvatore Romano 
aWarticolo che don Sturzo ha scrit

to in occasione del Congresso 
parola di domani ». ha scritto don 
Sturzo, « spetterà principalmente 
alle classi medie, e potrà essere con 
la Democrazia Cristiana ma anche 
contro la Democrazia Cristiana ». 
» Quest'accenno alle classi medie ». 
è l'acido commento del l 'Osserva
tore. < ha destato qualche suscetti
bilità » in chi pensa che • la D. C. 
dovrebbe orientarsi piuttosto verso 
le classi operaie, e in quegli am
bienti del centro nei quali si man
tiene la norma dell'interclassism' 
e della solidarietà, anzi del eolkin 
rismo tra le classi sociali ». 

Questo commento v iene messo in 
re/azione con il contenuto « ope
raist ico» della lettem di Pio XII 
alla Jennesse Ouvrière Chrefcenne 
in occasione del 25. annuale della 
associazione (il Papa usa perfino il 
termine « c/asse operata »/); e fi 
osserva che tutto ciò è evidente
mente frutto della preoccupazione 
destata dallo sfaldamento che va 
subendo lt> D. C., sfaldamento di
mostrato dai risultati elettorali. 

n i n n o tut ta \ la messo in mostra un 
bello stile di «loco, come ad esem
pio le due ali Hopper e Robb. 11 me
diano destro Topp e irr*e>ero meilla-
no Fuller. che anche come rendimen
to sono stati 1 migliori. 

I nostri partono subito all'attacco. 
Da rilevare una iu«a di Renosto al 
4* e una bella azione Bonipertl-Muc-
clnelll-Oa.ftf.5l al 9*. conclusa con un 
Oc! tiro del centravanti deviato In 
corner. 

Dopo un'altra bella azione di M u c 
jineiii ed un altro e a solo » di Re 
no'to. gli studenti « azzurri » per
vengono *.! 16' al meritato successo 
II goal è un'azione personale del co
riaceo Castelli, cne da metà campo 
atanzq. rcarta tre avversari e sferra 
un violento tiro e allo Castlellano • 
dal limite dell'area. Niente da fare 
per Rows: è goal. 

Prima Cella fine de! tempo si han 
no ancora molte azioni di OaU^gi. 
Ujnlpertt e Mucclnelll. che pero re 
stano infruttuose 

Nella ripresa eli italiani partono 
ancor più decisamente all'attacco, e 
dopo sette minuti raddoppiano 11 
v a n t a r l o Su un passaggio di Boni-
per*i. R e n a t o Bpl377«» il portiere e 
tira in porca La palla e parata con 
le mani CHI terzino Ful'.er. e Dattilo 
non può proprio fare a meno questa 
volta di concedere ti rigore! Lo tira 
l'esperto Mari, che eegna. 2 a 0 

Questa rete sembra scuotere t;ll 
ingie1!. che si svegliano e attaccano, 
riuscendo a regnare al 13' con Ropp. 
dopo una bella azione a due con 
Hopper. 

Al 21' gli italiani ristabiliscono le 
distanze E' Bonlpertl che ancora una 
vo'.ta Imbastisce a metA campo l'azio
ne. Fitta rete di passaggi fra I no
stri "nell'area avversaria e tiro finale 

. di Mucclnelll che 11 portiere Ingle-
« 1 JÌ ~ 

n u l i c£e. 3 a i 
Sul tre a uno la partita 6l chiude: 

e come abbiamo già detto ti risultato 
• vrehbe potuto esser ancor più era-
'•e per gli inglesi. 

.MARTIN 

PER - L'mtiriCiZKWE SOCIALISTI-

Rappresentanti del tornisco 
giungeranno a Roma 

Rappresentanti dei pa.-iui soclal-
-...opratici di c'-nque paesi d*Kuro-

)^ giungeranno nel prossimi giorni 
>i Roma per cercare di metter d ac
cordo 1 quattro gatti delle varie cor
renti della socialdemocrazia Italiana 
fPSL.1. . Romita. Sllone. ecc.) che 
non riescono a tntenc'erst sulP« uni
ficazione». e quindi SUIIP uscii» o 
-neno del P S L I . dai Go-.erno Una 
relazione sul problemi dell'unifica
zione è stata inviata dall'on. Mondol-
fo al Comlsco. 

Il Comisco dunque si muove e vie
ne a decidere «e ci sari o no la crisi 
del Governo italiano. Altro che « gli 
ordini del Co-nlnform » 

Il trionfo di Coppi 
(Continuazione dc!la l.a paR-'in» 

le ali si potrebbe dire ~Coop: e -<i 
angelo: vola! ». 

A metà del Pordoi Fausto hu g a 
guadagnato 2J2Q'' a Pasotlt, 2".in ' a 
Leoni, 4'30 a Bartali. Ora va se-"-
pre pia forte, e in mezzo ed t" i 
tempesta d'acqua, sul secondo ti -
guardo della Montagna pass.t a>n 
4'30' di vantaggio su Leoni, 4':'>" 
su Pusotti, 5'5'' su Bartali, 5*15" v i 
.4strua. 

Altra salita: ce da superare vi-
che ti Passo di Cumpolongv, e C'op
pi lo ingoia come un sorbetto. Li-
tanto si fa sotto Banali; il - - < .-
chio .. si mangia Leoni e Pasott: e 
in discesa guadagna un pò di sii liti'. 
su Copili che ha rallentato il porr.* 
per fare colazione. 

Ed ecco il terzo traguardo. Pt s-
so Gardena, FnusJo «des io retic luy-
giù nel fondo, alle sue spalle un 
puntino giallo: è Banali che ha 
lasciato la compagnia di Leoni. 
Astrua, ma ha perduto ancora ter
reno da lui. 

L'eco l'ordine di passaggio a Pas~ 
so Gardena: 1) Coppi: 2) Banali a 
S'37", 3) Leoni con Astrua e Jo-
mux a 8,58". Leoni si sic battendo 
alla disperata: la sua -maglia ro
sa - gli resta attaccata al le spalle 
per pochi secondi. 

Seguiamo ancora Coppi dentro la 
grandine e la piaggia che allaga 
la discesa di Ortirei. Coppi è una 
freccia, un fuln.ine, ma una gom
ma lo trad.sce, e meno male che 
le aufomobi'i sono pronte a fare 
stridere i freni 

Stadio di Bolzano: è il trionfo di 
Coppi. Passano i minuti, uno. due, 
tre, quattro, cinque, sei e 58"; en-
frano in pista Bartali, Leoni e 
Ar.trua Leoni r ince e resta ancora 
maglia rosa. 

Calcolati gli abbuoni di Coppi e 
degl i a l i t i Leoni per 28" è ancora 
il mimerò tiro della classifica. 
Quando lo dico a Coppi, con un 
sorriso mi risponde: - Meglio cosi: 
meno responsahili'à. E poi ci sono 
ancora le Alpi.. ». 

/H/a chiusura del tempo mas
simo Malabrftcca, Bnysse. Mona-
ri, Schenk. Casòla. Cargioli e Van 
Der Helst non avevano raggiunto 
il traguardo. Pertanto il numero 
dei rimasti »n gara è di settanta. 

Una novità si deve registrare 
nella classifica dei « seconda se
ne ». La maglia bianca passa ad 
Attma. seguito da Fazio a 1*51" e 
ia Binginni 

r iKTKO INORAO 
Direttore reenonsablle 
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